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INTRODUZIONE DELLA PRESIDENZA 

 

Dal 1979 Cooperativa Insieme intreccia le sue proposte sociali e ambientali con il territorio vicentino. 

Con gli anni, ciò che facevamo a Vicenza è diventata buona prassi a livello nazionale e poi europeo. 

Dalle attività nel mondo dell’inclusione lavorativa e sociale a quelle di promozione di stili di vita 

sostenibili, di prevenzione e riduzione dei rifiuti, dando sempre una seconda possibilità a cose e 

persone, lavoriamo pensando che il territorio/il mondo non sia solo il luogo in cui “fare delle 

iniziative” o “rendersi visibili”. Il territorio, per come lo intendiamo, è un vero e proprio terreno in 

cui “radicarsi”, mantenendo scambi vitali e continuativi, in una logica di reciprocità che va oltre ogni 

utile, calcolo o funzionalità immediata. Piuttosto che utilizzare occasioni e risorse collettive, 

vogliamo abitare la soglia che sta tra inclusione ed esclusione, agio e disagio, normalità e diversità, 

dove il margine si fa frontiera di conoscenza e crescita. 

Insieme è un’organizzazione orizzontale e complessa, che si alimenta di pratiche di corresponsabilità 
e imprenditoria ricercando sempre forme di economia partecipata.  

Vogliamo continuare nella strada intrapresa 42 anni fa, traducendola ogni giorno nel mondo che 
evolve, curando le molteplici relazioni con l’ente pubblico, il mondo profit e non profit e, 
soprattutto, la cittadinanza.  

NOTA METODOLOGICA E STRUTTURA DEL BILANCIO SOCIALE 

Quello che presentiamo nelle seguenti pagine è il primo Bilancio sociale di Cooperativa Sociale 

Insieme.  

Riferimenti normativi 

Il presente Bilancio sociale è stato redatto secondo la Legge 106/2016 «Delega al Governo per la 

riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale», che 

ha assoggettato gli Enti del Terzo Settore ad «obblighi di trasparenza e di informazione, anche verso 

i terzi, attraverso forme di pubblicità dei bilanci e degli altri atti fondamentali dell'ente».  

In tal senso, il D. Lgs. 112/17 “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma 

dell'art. 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106» prevede all'art. 9, comma 2 che le 



 

 

 

 

imprese sociali, ivi comprese le cooperative sociali e i loro consorzi, depositino presso il registro 

delle imprese e pubblichino nel proprio sito internet “il bilancio sociale redatto secondo linee guida 

adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali”. Tali Linee Guida, adottate con 

il DM del 4 Luglio 2019, ribadiscono l’obbligo, a partire dall’esercizio 2020, di redazione, deposito e 

pubblicazione del cosiddetto “bilancio sociale” per le imprese sociali, incluse le cooperative sociali 

che sono imprese sociali di diritto. Secondo queste Linee Guida, il bilancio sociale è uno “strumento 

di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed 

economici delle attività svolte da un'organizzazione. Ciò al fine di offrire un'informativa strutturata 

e puntuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica 

contenuta nel bilancio di esercizio”.  

Criteri 

La rendicontazione viene fatta secondo criteri di responsabilità quali la “trasparenza” e la 

“compliance”; la prima intesa come accesso alle informazioni concernenti ogni aspetto 

dell'organizzazione, fra cui gli indicatori gestionali e la predisposizione del bilancio e di strumenti di 

comunicazione volti a rendere visibili decisioni, attività e risultati. La seconda si riferisce al rispetto 

delle norme sia come garanzia della legittimità dell'azione sia come adeguamento dell'azione agli 

standard stabiliti da leggi, regolamenti, linee guida etiche o codici di condotta.  

Questo è, dunque, l’inizio di un percorso per osservarsi con occhio critico e aprirsi con trasparenza 

verso l’esterno.  

Con il Bilancio sociale ci proponiamo di:  

o fornire ai portatori di interesse un quadro complessivo delle nostre attività e dei risultati 

ed effetti dell'organizzazione;  

o ampliare e migliorare le conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta degli 

stakeholders;  

o fornire informazioni sul bilanciamento tra le aspettative degli stakeholders e gli impegni 

assunti nei loro confronti;  

o fornire indicazioni sulle interazioni tra l'ente e l'ambiente nel quale esso opera;  

o dare conto dell'identità e del sistema di valori di riferimento assunti dall'ente e della loro 

declinazione nelle scelte strategiche, nei comportamenti gestionali, nei loro risultati ed 

effetti;  

o dare conto del grado di adempimento degli impegni presi;  

o aprire un processo di comunicazione sociale;  

o rafforzare i processi partecipativi interni ed esterni all'organizzazione;  

o esporre gli obiettivi di miglioramento che l'ente si impegna a perseguire;  

o rappresentare il «valore aggiunto» generato dalle attività dell’organizzazione.  

Principi e approccio 

Come da Linee Guida, questo documento si attiene ai seguenti principi:  

o Rilevanza: nel bilancio sociale occorre riportare solo le informazioni rilevanti per la 

comprensione della situazione e dell'andamento dell'ente e degli impatti economici, sociali 



 

 

 

 

e ambientali della sua attività, o che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale 

le valutazioni e le decisioni degli stakeholder;  

o Completezza: occorre identificare i principali stakeholder che influenzano e/o sono 

influenzati dall'organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili per consentire a 

tali stakeholder di valutare i risultati sociali, economici e ambientali dell'ente;  

o Trasparenza: il bilancio sociale come veicolo di informazioni ulteriori rispetto a quelle 

meramente economiche e finanziarie e strumento di riflessione sul proprio operato. 

Rendere conto e spiegare il proprio operato è un dovere e una responsabilità nei confronti 

degli stakeholders;  

o Consapevolezza. Per riflettere sull’operato la dichiarazione di strategie, obiettivi e 

programmi futuri consente di monitorare il grado di conseguimento della mission e degli 

impegni assunti e di capire se i valori dichiarati sono poi concretizzati;  

o Neutralità: le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale, 

indipendente da interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che negativi 

della gestione senza distorsioni volte al soddisfacimento dell'interesse degli amministratori 

o di una categoria di portatori di interesse;  

o Competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere quelli 

svoltesi/manifestatisi nell'anno di riferimento;  

o Comparabilità: l'esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale (cambiamenti 

nel tempo dello stesso ente) sia - per quanto possibile - spaziale (presenza di altre 

organizzazioni con caratteristiche simili o operanti nel medesimo/analogo settore e/o con 

medie di settore);  

o Chiarezza: le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile per il 

linguaggio usato, accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza 

tecnica;  

o Veridicità e verificabilità: i dati riportati devono far riferimento alle fonti informative 

utilizzate;  

o Attendibilità: i dati positivi riportati devono essere forniti in maniera oggettiva e non 

sovrastimata; analogamente i dati negativi e i rischi connessi non devono essere 

sottostimati; gli effetti incerti non devono essere inoltre prematuramente documentati 

come certi;  

o Completezza. Per definire un quadro informativo completo le sole informazioni economiche 

e finanziarie contenute nel bilancio d’esercizio non considerano gli aspetti di natura sociale 

ed ambientale, per cui sono limitate e inadeguate a rappresentare il valore aggiunto di 

un’organizzazione. È necessario cogliere tutte le dimensioni (economica, sociale, culturale, 

di genere, ambientale, ...) per esprimere una visione completa e complessiva dell’agire.  

o Autonomia delle terze parti: ove terze parti siano incaricate di trattare specifici aspetti del 

bilancio sociale ovvero di garantire la qualità del processo o formulare valutazioni o 

commenti, deve essere loro richiesta e garantita la più completa autonomia e indipendenza 

di giudizio; 

o Legittimazione. Per affermare la relazione sociale, capire quanto le aspettative degli 

stakeholder sono state prese in considerazione; dichiarare chi siamo e cosa vogliamo fare; 

affermare identità e valori. Sono tutti elementi che contribuiscono alla diffusione di 



 

 

 

 

legittimazione e consenso, sul territorio di riferimento. Questa logica di ascolto continuato 

e coordinato di tutti i soggetti detentori di un interesse nei confronti delle nostre attività (sia 

interni che esterni) è la chiave di lettura del nostro Bilancio sociale, strumento comunicativo 

per orientare le relazioni con la comunità che ci ospita. 

Per redigere questo documento abbiamo lavorato con un approccio di processo, intendendo 

costantemente migliorarci sia nella comunicazione che nella capacità di creare positivo impatto 

sociale nelle azioni che quotidianamente ci impegnano.  

Il Bilancio sociale di Cooperativa Insieme segue l’approccio multi-stakeholder nel processo di 

rendicontazione: significa coinvolgere in qualche forma e grado i diversi portatori d’interesse 

dell’organizzazione, in primis coloro che si collocano nella cerchia più interna (es: soci, lavoratori, 

volontari, ecc.), e i soggetti esterni all’organizzazione. E’ un impegno culturale in quanto implica una 

predisposizione a considerare il significato del proprio operare in una visione più ampia, volta a 

riconoscere l’importanza di restituire un’immagine collettiva dell’organizzazione in termini di 

risultati ed effetti raggiunti nei confronti dei beneficiari delle attività e, ove possibile, degli impatti 

generati presso la comunità di riferimento. In secondo luogo, il processo di rendicontazione sociale 

ha inoltre il pregio di far acquisire maggior consapevolezza dei valori di fondo, degli obiettivi e delle 

modalità con cui questi sono quotidianamente tradotti in azioni concrete.  

Attraverso questa consapevolezza è infatti possibile orientare le decisioni e le scelte 

dell’organizzazione in modo tale che i risultati e gli effetti perseguiti siano coerenti con gli obiettivi 

e i valori condivisi e forieri di reale impatto nel contesto e nelle comunità di riferimento. In tal senso, 

la rendicontazione sociale riveste una valenza strategica in quanto possibile rappresentazione del 

valore aggiunto generato dalle attività dell’organizzazione, anche tramite l’integrazione di 

informazioni e dati di carattere quantitativo con altre di stampo qualitativo.  

La consapevolezza della complessità di tale processo partecipativo e di coinvolgimento impone un 

approccio di graduale miglioramento continuo nei processi e strumenti di rendicontazione. In tale 

processo, al fine di superare logiche puramente adempitive dell’ennesimo obbligo normativo, si 

evidenzia l’opportunità, se non la necessità, di un approccio integrato che sappia far convergere e 

valorizzare tutte le esperienze acquisite in tema di valutazione e rendicontazione: processi esistenti 

di redazione di bilancio sociale, processi di certificazione, ecc.  

Per la redazione di questo documento è stato costituito uno specifico gruppo di lavoro, 

sufficientemente rappresentativo dell’organizzazione e di alcuni portatori di interesse. La presenza 

di un sistema di gestione certificato ISO 9001 e 14001 ha aiutato a rendere le informazioni 

rappresentative dell’azione dell’organizzazione.  

Fasi di redazione 

Le fasi attraverso cui si è giunti alla redazione, approvazione e pubblicazione del presente bilancio 

sono state:  

Descrizione organizzazione del lavoro 

o è stato individuato un gruppo di lavoro composto da chi opera negli ambiti strategici delle 

attività della cooperativa al fine di garantire il contributo e la rappresentanza ai diversi livelli 



 

 

 

 

dell’organizzazione. Il gruppo di lavoro è composto dai seguenti organi e uffici della 

Cooperativa Sociale Insieme: Ufficio di presidenza, Coordinamento Gestionale, Responsabile 

del Sistema di Gestione Integrato ISO 9001 e ISO 14001; Ufficio Personale; Ufficio 

Amministrazione; Ufficio Comunicazione; 

o si è proceduto a favorire l’integrazione con gli strumenti di programmazione e controllo 

(programmazione economica) e di valutazione (sistema qualità e ambiente) per orientare il 

processo di redazione.  

Analisi  

o sono stati definiti con l’Ufficio di Presidenza e con il Consiglio di Amministrazione gli obiettivi 

strategici, la mappa degli stakeholders, i risultati e degli effetti conseguiti attraverso l’attività 

della cooperativa;  

o sono stati definiti gli indicatori utili al monitoraggio dei dati oggetto di rilevazione coerenti 

col sistema qualità e ambiente. 

Raccolta dati 

Sono state individuate le fonti informative e raccolta dei dati disponibili.  

Coinvolgimento dei principali stakeholder 

Sono stati coinvolti i principali portatori di interesse dell’organizzazione tramite diverse modalità: 

incontri dei soci, sistemi di rilevazione della soddisfazione dei clienti e degli enti invianti.  

Approvazione, deposito, pubblicazione e diffusione del bilancio sociale  

Il Bilancio sociale verrà sottoposto all’approvazione dell’Assemblea dei soci. Una volta regolarmente 

approvato verrà depositato presso il registro delle imprese e pubblicato sul sito internet della 

cooperativa, oltre che diffuso attraverso la nostra newsletter e inviato ai principali stakeholder. 

IDENTITA’  

Insieme soc. coop. sociale a r.l. è una Cooperativa sociale (ex L.381/91) ed è un’Organizzazione non 

lucrativa di utilità sociale (Onlus). 

 

Dati anagrafici e adesioni 

ANNO DI COSTITUZIONE 1980 (in attività dal 1979) 

CODICE FISCALE 01252610249 

PARTITA IVA 01252610249 

TELEFONO 0444.511562 

FAX 0444.511565 

SITO INTERNET www.insiemesociale.it 

ALTRI SITI INTERNET www.newisover.it 
www.smartreusepark.it 



 

 

 

 

www.ingrossousatovicenza.it  
www.rifiutispecialivicenza.it 

www.girabito.it  

www.albarco.it 

FORMA GIURIDICA  Società cooperativa sociale a R.L. 

di tipo B  

SEDE LEGALE Via Dalla Scola 255 – 36100 

Vicenza 

ALTRE SEDI OPERATIVE Via Cavalieri di Vittorio Veneto 

3/4 - 36071 Arzignano (VI) 

Via dell’Industria 37 – 36040 

Grisignano di Zocco (VI) 

Via Pecori Giraldi 56 – 36100 

Vicenza 

AREE TERRITORIALI DI ATTIVITA’ Vicenza e Provincia di Vicenza 

RATING DI LEGALITA’ ★★ 

CODICI ATECO 47.79.2 commercio al dettaglio di 

mobili usati e oggetti di antiquariato 

(attività prevalente), 46.77 

commercio all'ingrosso di rottami e 

cascami, 47.59.1 commercio al 

dettaglio di mobili per la casa, 47.71 

commercio al dettaglio di articoli di 

abbigliamento, 47.78.3 commercio 

al dettaglio di oggetti d'arte  di culto 

e di decorazione, chincaglieria e 

bigiotteria, 47.79.3 commercio al 

dettaglio di indumenti ed altri 

oggetti usati, 85.59.9 altri servizi di 

istruzione, 38.1 raccolta dei rifiuti, 

38.2 trattamento e smaltimento dei 

rifiuti, 49.41 trasporto di merci su 

strada, 46.48 commercio all'ingrosso 

di orologi e gioielleria, 38.32.3 

recupero e preparazione per il 

riciclaggio dei rifiuti solidi urbano, 

industriali e biomasse, 47.91.1 

commercio al dettaglio di qualsiasi 



 

 

 

 

 

Cooperativa Insieme propone nel territorio percorsi di volontariato e cittadinanza attiva e partecipa 

a tavoli sui temi della giustizia sociale, della pace, della cooperazione e dell’ambiente.   

Inoltre promuove percorsi di formazione e di educazione ambientale con interventi nelle scuole e 

nel territorio, visite guidate e laboratori esperienziali presso i propri impianti e i centri di raccolta 

comunali gestiti, al fine di stimolare la consapevolezza e la scelta di rivalorizzare il Rifiuto 

trasformandolo in Risorsa.  

ADESIONI ISTITUZIONALI 

CONSORZIO PRISMA, consorzio tra cooperative sociali della Provincia di Vicenza  
 

C.N.C.A., Coordinamento Nazionale tra Comunità di Accoglienza  
 

BANCA ETICA, gruppo bancario per la promozione dell’economia civile  
 

ASSOCIAZIONE LIBERA, nomi e numeri contro le mafie  

UNICOMONDO, cooperativa di distribuzione di prodotti Equi e Solidali 

PRIMO LUNEDI’ DEL MESE, coordinamento di associazioni e organizzazioni cittadine, che 
promuovono uno spazio formativo aperto su salvaguardia dell'ambiente, solidarietà e 
cooperazione internazionali, difesa dei diritti umani e civili, pace nel mondo  

RETE 14 LUGLIO, rete nazionale di cooperative sociali di inserimento lavorativo attive nei servizi 
ambientali  

RREUSE, rete europea di cooperative sociali di inserimento/inclusione lavorativa attive nei servizi 
ambientali  

 

HA CONTRIBUITO ALLA NASCITA DI  

nel 1983, il gruppo Soccorso Giuridico, piccola realtà della cooperativa Insieme che segue persone 
e problemi del pianeta carcere, partendo dalla realtà vicentina 

nel 1994, Consorzio Prisma  

nel 1995, l’associazione Rete Famiglie Aperte, risorsa e stimolo per vivere nuove forme di 
accoglienza familiare 

nel 1997, Cooperativa sociale Tangram, per la gestione di progetti formativi e comunità di 
accoglienza per minori e giovani in difficoltà 

nel 1998, Banca Etica 

 

tipo di prodotto effettuato via 

internet, 49.42 servizi di trasloco, 

56.3 bar e altri esercizi simili. 



 

 

 

 

Missione e valori di riferimento 

Cooperativa Insieme opera senza scopo di lucro per lo sviluppo dell'impresa sociale nel territorio 

della provincia di Vicenza. Segue 4 valori di fondo, semplificati nelle nostre 4A: Abitare la Città, 

Ambiente, Accoglienza, Autogestione, di seguito tradotte.   

Scopo della cooperativa è perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e 

all’integrazione sociale dei cittadini. Si propone come un laboratorio collettivo di sperimentazione, 

riflessione e proposta sui temi della marginalità e del disagio di giovani e adulti, dell’ecologia, della 

valorizzazione delle risorse e dei materiali, della cooperazione, dell’economia autogestita e 

partecipata. Insieme agisce in qualità di impresa sociale di comunità e intende promuovere 

l’attenzione e l’impegno:  

o ai contesti del quotidiano, della comunità locale, dell’ambiente e ai modelli di sviluppo;  

o al rispetto e alla valorizzazione umana e professionale delle persone coinvolte, a vario titolo, 

nelle proprie attività;  

o a modalità trasparenti e democratiche di gestione economica e di organizzazione 

partecipata;  

o al legame tra finalità, procedure e mezzi adottati a perseguirle;  

o alla capacità di lettura della realtà sociale e culturale nella quale è inserita, per promuovere 

cambiamento positivo a partire dalle proprie pratiche di lavoro cooperativo, ecologico e 

solidale.  

Dal 1979 Cooperativa sociale Insieme si occupa di riuso e riciclo con una mission sociale: creare posti 

di lavoro per persone in difficoltà. Quasi duecento persone coinvolte ogni giorno, suddivise tra soci, 

dipendenti, inserimenti lavorativi, lavori di pubblica utilità, messa alla prova e reddito di 

cittadinanza, volontari, servizio civile, Corpi europei di Solidarietà (ESC).  

Insieme, per un unico progetto: dare una seconda opportunità a persone e a oggetti che 

apparentemente non ce l’hanno. 

La cooperativa intende quindi perseguire le proprie finalità, con particolare riferimento 

all’inserimento lavorativo di persone in situazione di svantaggio anche, ma non solo, ai sensi della 

legge 8 novembre 1991 n. 381 mediante la gestione di attività produttive quali:  

o raccolta, trasporto, cernita, lavorazione, trasformazione, recupero, riparazione, restauro, 

stoccaggio e commercio di beni, materiali e rifiuti provenienti da abitazioni civili, uffici, 

aziende, enti ed imprese di ogni categoria;  

o attività di commercio e servizi nel settore dei prodotti eticamente e ambientalmente 

sostenibili, ovvero beni per i quali ogni fase di produzione e distribuzione sia orientata al 

rispetto e alla valorizzazione dell’ambiente, delle persone e delle comunità locali;  

o ogni altra attività accessoria per il commercio di beni, nei settori prevalenti 

dell’abbigliamento, dell’oggettistica, dell’arredamento;  

o gestione, per conto terzi o in proprio, di centri di raccolta comunali di rifiuti, di servizi di 

raccolta di rifiuti urbani, di impianti di stoccaggio e di recupero di rifiuti;  



 

 

 

 

o ogni altro servizio accessorio ai temi del riuso e del riciclaggio quali servizi di pulizia, sgomberi 

di siti industriali e aziendali;  

o attività di commercio di beni alimentari e servizi mensa e ristorazione aperti al pubblico, nei 

quali vengano promossi il più possibile prodotti eticamente e ambientalmente sostenibili;  

o attività di formazione e informazione, consulenza e progettazione di iniziative pubbliche ed 

eventi finalizzati alla ricerca e allo sviluppo dell’attenzione e della cultura ambientale e 

sociale.  

La cooperativa ha lo scopo di procurare ai soci continuità di occupazione lavorativa e di contribuire 

al miglioramento delle loro condizioni sociali, economiche, professionali, tramite l’esercizio in forma 

associata dell’impresa sociale.  

Cooperativa sociale Insieme persegue i suoi scopi sociali anche attraverso l’adesione a reti locali e 

nazionali di soggetti attive nella gestione dei beni comuni. In particolare riconosce come 

appartenenza fondante la sua adesione, in qualità di socio attivo e fondatore, all’associazione 

Progetto Sulla Soglia, espressione di Cooperativa Sociale Insieme, Cooperativa Sociale Tangram, 

associazione Rete Famiglie Aperte nell’impegno a perseguire finalità di solidarietà sociale e di 

promozione umana. L’associazione intende riconoscere la radice e i percorsi comuni che fin 

dall’avvio animano le tre realtà, integrare competenze e risorse, costruire pensieri e azioni 

territoriali condivisi.  

Cooperativa sociale Insieme, in collaborazione con le altre realtà dell’associazione Progetto Sulla 

Soglia, si riconosce nelle seguenti linee di fondo:  

o un modo di vivere e leggere la realtà (“diversa normalità”): è la scelta di dar valore agli ambiti 

normali di vita di persone, famiglie e gruppi per farne occasione di condivisione, di proposta 

e cambiamento per e con tutti, leggendo la storia e la realtà a partire da chi è scartato e in 

difficoltà;  

o una ricerca compartecipata di stili di vita che:  

• mettono al centro la persona (con l’unicità di storie, culture e scelte di cui è portatrice) 

nel rispetto e nel dialogo;  

• superano la frattura tra vita di lavoro, di impegno e privata; tra funzioni o ruoli svolti e 

criteri che orientano le scelte nelle relazioni, nella gestione di economie e nella 

distribuzione di poteri; tra fini da perseguire e mezzi da impiegare;  

• offrono piste per scoprire e approfondire motivazioni, significati, fedi del vivere 

nell’oggi;  

o un’attenzione, coltivata e confrontata:  

• alle modalità organizzative e gestionali interne a ciascun gruppo, associazione o 

cooperativa per favorire partecipazione, corresponsabilità, autogestione, valorizzazione 

delle differenze;  

• al territorio vicentino dove non percepirsi come isole dentro la società, dove costruire 

reti integrate di proposte e risposte per far crescere cittadinanza e giustizia sociale;  

• al rapporto con l’ambiente, ai modelli di sviluppo, alla democrazia economica e della 

comunicazione di massa costruendo alleanze e percorsi comuni con gruppi e realtà 



 

 

 

 

anche nazionali o internazionali (organizzazioni non governative, gruppi nonviolenti, 

coordinamenti di organizzazioni del sociale, ecc.). 

Organigramma  

      Composizione base associativa divisa per genere 

SOCI ANNO 2020 
MASCHI FEMMINE 

PERSONE 

GIURIDICHE 

TOTALE IN 

NUMERO 

 
NUMERO % NUMERO % NUMERO %  

SOCI TOTALI 58 61% 35 37% 2 2% 95 

DI CUI SOCI 

LAVORATORI 28 29% 22 23% 0 0% 50 



 

 

 

 

 

Composizione base associativa senza “soci persone giuridiche” divisa per eta’ 

 

SOCI ANNO 2020  

FINO AI 30 ANNI DAI 31 AI 50 ANNI OLTRE I 50 ANNI 

TOTALE 

IN 

NUMERO 

 
NUMERO % NUMERO % NUMERO %  

SOCI TOTALI 7 8% 39 42% 47 51% 93 

DI CUI SOCI LAVORATORI 5 5% 28 30% 17 18% 50 

DI CUI SOCI VOLONTARI 2 2% 8 9% 19 20% 29 

DI CUI SOCI SOVVENTORI PERSONE 

FISICHE 0 0% 3 3% 11 12% 14 

SOCI SVANTAGGIATI  0 0% 0 0% 2 2% 2 

 

Personale  

Il personale dipendente di Insieme è regolarmente assunto ai sensi del CCNL delle Cooperative 

Sociali.  

LIVELLI SALARIALI AL 31/12/2020 A1 B1 C1 D1 

SOCI LAVORATORI NORMODOTATI     3 45 

SOCI LAVORATORI IN INSERIMENTO 
LAVORATIVO   2     

DI CUI SOCI 

VOLONTARI 21 22% 8 8% 0 0% 29 

DI CUI SOCI 

SOVVENTORI 

PERSONE FISICHE 9 9% 5 5% 0 0% 14 

DI CUI SOCI 

SOVVENTORI 

PERSONE 

GIURIDICHE 0 0% 0 0% 2 2% 2 

DI CUI SOCI PERSONE 

GIURIDICHE 0 0% 0 0% 2 2% 2 

SOCI SVANTAGGIATI 2 2% 0 0% 0 0% 2 



 

 

 

 

DIPENDENTI NORMODOTATI 3 2 30   

DIPENDENTI IN INSERIMENTO 
LAVORATIVO 40       

L’oculata politica economico-finanziaria ha permesso anche nel 2020 di mantenere fedeltà nei 

versamenti contributivi, nel pagamento dei salari (circa l’80% dell’intero ammontare dei costi 

presenti in bilancio) e a confermare e aumentare i posti di lavoro.  

Si è sospeso a causa della pandemia il percorso formativo verso il passaggio a “socio ordinario” di 

soci speciali in formazione (l’istituto che il nostro Statuto prevede per il dipendente che fa domanda 

di passaggio da dipendente a socio ordinario) che vede solitamente tra i temi trattati: essere 

imprenditore sociale, la capacità all’ascolto, la conoscenza del CNCA, la differenza tra operatore e 

cooperatore. Il percorso, volto ad assicurare il rinnovo di una compagine sociale fatta da donne e 

uomini disposti a generare nuovi lessici e relazioni, per alzare lo sguardo e farsi interrogare dalle 

sfide, riprenderà nel 2021. 

 

Composizione CdA 

FORNASIER MARINA Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Residente a VICENZA  

Nominato con atto del 13/07/2020 

Data iscrizione: 21/08/2020 

Durata carica: fino approvazione del bilancio 31/12/2022 

 

FONTANA FRANCO Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Residente a VICENZA  

Nominato con atto del 13/07/2020 

Data iscrizione: 21/08/2020 

Durata carica: fino approvazione del bilancio 31/12/2022 

 

PAVAN CRISTIANO  consigliere 

Residente a VICENZA  

Nominato con atto del 13/07/2020 

Data iscrizione: 21/08/2020 

Durata carica: fino approvazione del bilancio 31/12/2022 

 

ARIU DAVIDE  consigliere 

Residente a CALDOGNO (VI) 

Nominato con atto del 13/07/2020 

Data iscrizione: 21/08/2020 

Durata carica: fino approvazione del bilancio 31/12/2022 

La cariche del Consiglio di Amministrazione non prevedono compensi. 

 

Composizione collegio sindacale 

ZANOTTO ANTONELLA Presidente del Collegio Sindacale 

Nata a Vicenza il 26/05/1963 



 

 

 

 

Nominato con atto del 16/12/2019 

Data iscrizione 21/01/2020 

Durata carica fino approvazione del bilancio del 31/12/2021 

Registro revisori legali numero: 145963 

Data: 07/08/2007 

Ente: Ministero di Giustizia 

 

MUNARI LUCA  Sindaco 

Nato a Vicenza il 17/08/1974 

Nominato con atto del 16/12/2019 

Data iscrizione 21/01/2020 

Durata carica fino approvazione del bilancio del 31/12/2021 

Registro revisori legali numero: 150838 

Data: 13/05/2008 

Ente: Ministero Dell’Economia e delle Finanze 

 

ZOCCA GIADA  Sindaco 

Nato a Vicenza il 23/05/1986 

Nominato con atto del 16/12/2019 

Data iscrizione 21/01/2020 

Durata carica fino approvazione del bilancio del 31/12/2021 

Registro revisori legali numero: 172810 

Data: 08/07/2014 

Ente: Ministero Dell’Economia e delle Finanze 

 

DAL MOLIN ROBERTO  Sindaco Supplente 

Nato a Lonigo il 29/08/1963 

Nominato con atto del 16/12/2019 

Data iscrizione 21/01/2020 

Durata carica fino approvazione del bilancio del 31/12/2021 

Registro revisori legali numero: 113162 

Data: 18/02/2000 

Ente: Ministero Dell’Economia e delle Finanze 

 

SPLENDORE LUCA   Sindaco Supplente 

Nato a Noventa Vicentina il 02/08/1979 

Nominato con atto del 16/12/2019 

Data iscrizione 21/01/2020 

Durata carica fino approvazione del bilancio del 31/12/2021 

Registro revisori legali numero: 16077 

Data: 20/07/2012 

Ente: Ministero Dell’Economia e delle Finanze 

Il collegio sindacale riceve un compenso di € 8100 annui. 

D.Lgs. 231/2001  

Insieme ha predisposto il modello organizzativo 231/2001e adottato il Codice Etico Questo 

documento, pubblicato sulla pagina web di Insieme, rappresenta la carta dei diritti e dei doveri 

morali e comportamentali della Cooperativa, nel pieno rispetto dei principi di responsabilità etico - 



 

 

 

 

sociale ed ambientale e degli gli interessi di tutte le parti coinvolte. La sua finalità è quella di fornire 

delle linee guida per una condotta aziendale ispirata ai valori etici, che vada oltre la soglia della 

semplice osservanza della Legge, promuovendo standard comportamentali esemplari, utili a 

prevenire i rischi di commissione di illeciti ma anche di comportamenti che possano minare la 

reputazione della Cooperativa. Il modello 231 prevede l’istituzione di un Organismo di Vigilanza, che 

il Consiglio di Amministrazione ha deliberato essere composto da un soggetto esterno. Per 

l’espletamento dell’incarico l’ODV nominato riceve un compenso forfettario di € 875,00. 

 

Sintesi da verbale ufficiale dell’assemblea approvazione bilancio 13 luglio 2020 

L’organo deputato all’approvazione del bilancio è l’Assemblea dei Soci, che elegge tra l’altro anche 

il Consiglio di Amministrazione. 

Alla riunione annuale in videochiamata tenuta il 13/07/2020 hanno partecipato 28 soci in proprio e 

17 per delega, ivi compresi i membri del Consiglio di Amministrazione e dell'intero Collegio Sindacale 

nelle persone dei dottori Zanotto Antonella, Munari Luca e Zocca Giada. 

Le principali questioni trattate e le decisioni adottate sono state le seguenti:  

o Approvazione del bilancio d’esercizio 2019 e relazione del Consiglio di Amministrazione. Si 

è, dunque, deliberato di approvare il bilancio dell'anno 2019, come predisposto dagli 

amministratori e di destinare così l’utile di esercizio di € 70.265: 

• per € 2.108 pari al 3% a fondo mutualistico; 

• per € 21.080 pari al 30% a riserva legale; 

• per € 740 a rivalutazione del capitale sociale; 

• per il residuo di € 46.337, salvo arrotondamenti, a riserva straordinaria non divisibile tra 

i soci. 

In quell’assemblea è stata esplicitamente approvata la proposta di integrare la retribuzione 

dei soci lavoratori con trattamento economico ulteriore, secondo le previsioni dell’articolo 3 

della legge 3 aprile 2001, n. 142, per un importo complessivo di € 25.790, già imputati per 

competenza nel bilancio approvato. Vengono confermati i principi di calcolo delle 

integrazioni già definiti come sistema di attuazione di politica salariale. In particolare si è 

confermato che le somme sono erogate per qualità ai soci responsabili normodotati e ai soci 

speciali normodotati sulla base dell'imponibile Fap del 2019. Per i soci speciali ancora in 

percorso formativo si è tenuto conto anche dell’investimento sulla formazione a loro 

dedicato, che integra il ristorno loro attribuito, parificandone il trattamento complessivo altri 

soci.   

o Elezione del Consiglio di Amministrazione e definizione dei relativi compensi. Su questo 

punto l’assemblea ha deliberato di determinare in quattro il numero dei membri del 

consiglio di amministrazione e, in merito ai compensi da attribuire a i consiglieri, con voto 

palese e per alzata di mano, con il voto favorevole di 43 soci, l’astensione di 1 socio e il voto 

contrario di 1 socio, ha deliberato di non erogare compensi agli amministratori. Ha 



 

 

 

 

deliberato, inoltre, di nominare per il prossimo triennio fino all’approvazione del bilancio al 

31/12/2022, i seguenti soci: Fornasier Marina, Fontana Franco, Pavan Cristiano, Ariu Davide. 

 

o Emissione quote destinate a soci sovventori. Con questo punto viene approvato di costituire 

un Fondo per lo sviluppo tecnologico e il potenziamento aziendale di € 50.000, così come 

previsto da regolamento Soci Sovventori approvato nel corso dell’assemblea ordinaria dei 

soci del 18/04/2019, mediante emissione di quote ai soci sovventori. 

Principali punti all’O.d.G. delle riunioni del Consiglio di Amministrazione nel 2020 

Analizzando i punti all’ordine del giorno delle 16 riunioni di Consiglio di Amministrazione tenutesi 

nel 2020 e semplificandone i contenuti in questi cluster generali: 

o gestione del personale;  

o certificazioni, sicurezza sul lavoro, responsabilità tecniche, adesioni e/o revoche; 

o emergenza sanitaria COVID-19;  

o controllo economico/finanziario, bandi, gare e appalti, 

si osserva che 13 Consigli di Amministrazione si sono dedicati al punto 1, mentre il tema 2 è stato 

discusso in 7 riunioni, in 14 si è parlato di emergenza sanitaria COVID-19 e, infine, il quarto gruppo 

di discussione è stato affrontato per 13 volte. 

 

Turn over soci e dipendenti 

Nei seguenti grafici vogliamo rappresentare il turn over dei soci di Cooperativa Insieme e quanto la 

figura del dipendente a tempo indeterminato sia aumentata negli anni. 
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ETA’ MEDIA LAVORATORI 

Soci lavoratori 48 anni 

Dipendenti tempo indeterminato sui quali si 
sta investendo nel percorso di socio ordinario 
della cooperativa 

37 anni 
 

Soci lavoratori e dipendenti tempo 
indeterminato 

44 anni 

PARTECIPAZIONE ASSEMBLEE APPROVAZIONE 

BILANCIO 
ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

PRESENZA SOCI 51 47 28 

SOCI PER DELEGA 2 3 17 

SOCI SENZA DIRITTO DI VOTO (perché soci da 

meno di 90 gg.)   8 0 

 

CHI LAVORA IN 

COOPERATIVA 
31/12/2019 

CONCLUSI NEL 

2020 

AGGIUNTI NEL 

2020 
31/12/2020 

SOCI LAVORATORI 56 6 0 50 

DIPENDENTI 22 5 18 35 
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INSERIMENTI LAVORATIVI 

DIPENDENTI 32 28 36 40 

 

Inserimenti lavorativi 

I servizi sociali con i quali ci si è confrontati per la realizzazione dei progetti di accompagnamento 

all’autonomia di soggetti fragili sono stati principalmente  

o l’Agenzia Inserimento Lavorativo del Consorzio Prisma 

o il Ser.D.  

o il Dipartimento di Salute Mentale dell’Ulss 6 

o il SIL (servizio integrazione lavorativa) dell’ AULSS 8  

o le Case Circondariali di Vicenza e Padova e l’UDEPE del Ministero di Giustizia e USSM 

(per minorenni)  

o altre organizzazioni del ‘terzo settore’ e i servizi sociali di vari Comuni che gravitano 

attorno alle città di Arzignano, Vicenza e Padova 

Ricordiamo che Insieme sceglie, in modo peculiare, di usare i tirocini di inserimento/reinserimento 

in favore di categorie “svantaggiate” (regolati dalle normative della Regione Veneto e con possibilità 

di percorsi a lungo termine) come fase di reciproca osservazione iniziale: per tutte le persone 

svantaggiate (ex art. 4 L.381/1991) il tirocinio di norma dura meno di tre mesi per poi trasformarsi 

in contratto di assunzione a tempo determinato (ex CCNL cooperative sociali).  

Il contratto di assunzione a tempo determinato, diversamente dallo standard generalizzato nelle 

cooperative di tipo B, è un elemento di qualità sia sociale, offrendo maggiori diritti e garanzie per la 

persona, che educativa al fine di rafforzare l’identità positiva di lavoratore e di preparare la persona 

a proseguire il suo percorso di autonomia esterna, una volta conclusa l’esperienza in cooperativa, 

evitando situazioni di stagnazione e promuovendo emancipazione dai sistemi di cura e assistenza. 

Tale approccio è oneroso in termini organizzativi ma rispetta completamente l’interpretazione che 

Insieme dà dell’attività di inserimento lavorativo. 

Il limite di 12 mesi alle assunzione a tempo determinato introdotto con la Legge n. 96/18 (che ha 

convertito il D.L. n. 87/2018 meglio noto come “Decreto Dignità”) aveva posto un pesante limite alle 

persone svantaggiate che, quasi sempre, necessitano di percorsi pluriennali per portare a buon esito 

progetti terapeutici (psichiatria, tossico-alcool dipendenze) o di espiazione di pene in misure 

alternativa alla carcerazione. Cooperativa Insieme ha confermato anche nel 2020 l’Accordo stipulato 

nel 2019 con le Organizzazioni Sindacali (da quanto ci risulta, il primo nel Veneto e tra i primi a livello 

nazionale) per le sole categorie svantaggiate che consente di prorogare le assunzioni a tempo 

determinato fino a 40 mesi, in accordo con i servizi invianti e nell’interesse della persona per portare 

a termine il percorso avviato.  

Un altro elemento che riteniamo trasformativo della relazione esistente tra organizzazioni sociali 

del territorio e comunità civica, e su cui abbiamo continuato ad investire anche nel 2020 in 

collaborazione con CNCA Veneto, Cooperativa Tangram e Istituto don Calabria, è il percorso di 

“giustizia riparativa” (o meglio ‘ricostitutiva’, come alcuni esperti preferiscono tradurre il relativo 



 

 

 

 

termine inglese), secondo le indicazioni dell’UE che anche il nostro Paese sta progressivamente 

recependo.  

Continua l’accoglienza di persone inserite in convenzione con tribunale e UDEPE nei “lavori di 

pubblica utilità” (LPU) e nei progetti di “messa alla prova” (MAP), che hanno raggiunto nel 2020 il 

n. di 600 giornate lavorative (con monte ore variabile da 4 a 8 al dì): il dato del 2019 riporta n° 1406 

giornate lavorative dedicate. La riduzione naturalmente è dovuta alle sospensioni delle attività per 

la situazione pandemica.  

 

Tipologie di svantaggio divise per genere  

Nell’anno 2020 abbiamo avuto in carico totale 147 persone. 

 

 

 

Tipologie di svantaggio divise per età 

 

TIPOLOGIE  DI SVANTAGGIO 

FINO AI 30 ANNI  DAI 31 AI 50 ANNI OLTRE I 50 ANNI  

TOTALI 

IN 

NUMERO  

NUMERO % NUMERO % NUMERO %  

CARCERE 7 5% 23 16% 4 3% 34 

TIPOLOGIE  DI SVANTAGGIO 

FEMMINE MASCHI 
TOTALI IN 

NUMERO 

NUMERO % NUMERO %   

CARCERE 7 5% 27 18% 34 

DIPENDENZE 11 7% 73 50% 84 

DISABILITA' 0 0% 4 3% 4 

FRAGILITA' SOCIALE 2 1% 5 3% 7 

MINORE SEGNALATO DAI SERVIZI 0 0% 1 1% 1 

PSICHIATRIA 7 5% 8 5% 15 

RICHIEDENTI ASILO 0 0% 2 1% 2 



 

 

 

 

DIPENDENZE 18 12% 49 33% 17 12% 84 

DISABILITA' 1 1% 3 2% 0 0% 4 

FRAGILITA' SOCIALE 4 3% 2 1% 1 1% 7 

MINORE SEGNALATO DAI 

SERVIZI 1 1% 0 0% 0 0% 1 

PSICHIATRIA 0 0% 14 10% 1 1% 15 

RICHIEDENTI ASILO 1 1% 1 1% 0 0% 2 

 

Sono 60 le persone in inserimento lavorativo che hanno concluso il percorso nel 2020. Di queste 

60 persone: 44 persone hanno terminato il loro percorso perché hanno trovato un altro lavoro o 

sono tornate al paese d’origine. 14 persone sono ricadute nelle problematiche “precedenti”. 
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COME SI SONO CONCLUSI I PROGETTI DI INSERIMENTO LAVORATIVO
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CHI LAVORA IN COOPERATIVA 
31/12/2019 

CONLCUSI NEL 

2020 

AGGIUNTI NEL 

2020 
31/12/2020 

TIROCINANTI 26 53 51 24 

I percorsi iniziati come tirocini che si sono trasformate in assunzioni sono stati 21. 

 

CHI LAVORA IN COOPERATIVA 2020 

PROGETTI DI LAVORI DI PUBBLICA 

UTILITÀ 54 

ORE SVOLTE 3592 

Dei 54 progetti attivati nel 2020 36 hanno concluso il percorso, 18 lo concluderanno nel 2021. 

 

PORTATORI DI INTERESSE  
Una prima rappresentazione che dia conto delle relazioni di Cooperativa Insieme è la mappa dei 

suoi stakeholder, dove vengono identificate le parti interessate rilevanti per la sua azione. 

Cooperativa Insieme intrattiene relazioni con più portatori di interesse, caratterizzandosi come 

un’impresa multistakeholder che sostiene la partecipazione allargata alle dinamiche strategiche 

aziendali. 
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Metodologie di raccordo con i portatori di interesse 

Di seguito si riportano sinteticamente i canali attraverso cui Cooperativa Insieme individua i bisogni 

e le aspettative delle parti interessate rilevanti: 

Stakeholder 

rilevanti 
Tipo di bisogni/requisiti espressi 

Strumenti di raccolta e 
definizione 

CLIENTE PUBBLICO 

Competenza tecnica/specialistica 
per l’erogazione e lo sviluppo dei 

servizi sul territorio 

Lettura diretta dei bisogni del 
territorio  

Gestione dei beni comuni 

Gestione corretta dei rifiuti 

Rispetto dei requisiti ambientali 
presenti nei capitolati di appalto 

Capitolati/Contratti 

Incontri di verifica, 
rendicontazione e ri-

progettazione dei servizi 

Interviste relative al grado di 
soddisfazione 

Coinvolgimento nelle iniziative 
culturali promosse dalla 

cooperativa 

Co-progettazione europea 

Azione territoriale Consorzio 
Prisma 

COMMITTENTI PRIVATI 
Competenza tecnica/specialistica  

Attenzione alle specificità del cliente 

Incontri e analisi preliminari 

Contratti 



 

 

 

 

Supporto “consulenziale” nella 
definizione del bisogno specifico dal 

punto di vista ambientale 

Interviste relative al grado di 
soddisfazione 

CONSORZIO PRISMA 

Erogazione di servizi 

Lettura del territorio 

Benchmarking 

Coinvolgimento nella vita 
consortile 

Partecipazione ai coordinamenti 
settoriali 

TERRITORIO / COMUNITÀ 

Lettura dei bisogni della comunità 

Promozione dell’educazione 
civica/cultura ambientale  

Cittadinanza trasversale 

Rispetto delle prescrizioni applicabili 

Rispetto dei requisiti ambientali 
previsti nelle gare di appalto 

Lettura attraverso il Progetto 
Sulla Soglia 

Sede cooperativa come spazio 
per iniziative culturali, dibattiti, e 

progettualità  

Rete con altre realtà e 
associazioni del territorio 

ENTI INVIANTI 

Accompagnamento soggetti 
svantaggiati e deboli 

Lettura diretta dei bisogni del 
territorio  

Qualità e personalizzazione dei 
progetti di inserimento 

Incontri condivisi di progettazione 
e di verifica 

Agenzia di Inserimento Lavorativo 
Prisma 

Tavoli tematici territoriali 

ENTI DI CONTROLLO 

Rispetto della normativa cogente  

Corretta gestione dei rifiuti 

Rispetto delle autorizzazioni 
ambientali 

Incontri con la Provincia sui 
principali temi ambientali 

Confronto con Osservatorio 
regionale sui rifiuti - ARPAV 

SOCI, DIPENDENTI, 
VOLONTARI  

Reddito 

Crescita professionale 

Motivazione e appartenenza 

Spazi di partecipazione 

Corretta gestione delle attività di 
recupero 

Salute della cooperativa 

Colloqui e incontri di attività/area 

Accompagnamento 
nell’assunzione di responsabilità 

da parte dei soci e dipendenti 

Assemblee e gruppi tematici per i 
soci e dipendenti 

SOGGETTI DELLA FILIERA 

Corretto smaltimento dei rifiuti 
presso gli impianti di destino 

Autorizzazioni al trasporto  

Controllo dei rifiuti in entrata 

Controllo attraverso inserimento 
dati sui trasportatori e impianti 

all’interno del Gestionale 

Analisi sui rifiuti in entrata e 
controllo da parte dell’operatore 



 

 

 

 

Controllo a campione sugli 
impianti 

FORNITORI ESTERNI DI 
SERVIZI 

Rispetto dei requisiti ambientali  

Effettuazione dei 
controlli/manutenzioni secondo la 

normativa vigente 

Rispetto delle clausole contrattuali 

Competenza tecnica e specialistica 

Valutazione del servizio svolto 
attraverso il controllo delle 

registrazioni di manutenzione 
degli impianti 

Verifica delle autorizzazioni 
necessarie per lo svolgimento 

dell’attività 

Inserimento nei contratti alcuni 
requisiti ambientali 

 

Partecipazione dei soci e grado di soddisfazione interna 

Il sistema-cliente di Cooperativa Insieme è composito di portatori di interesse, rispetto ai bisogni dei 

quali la cooperativa opera per conseguire la massima efficacia. Per il grado di soddisfazione dei soci, 

nello specifico, nel mese di Giugno sono stati sottoposti dei questionari.  

I risultati del questionario hanno portato i seguenti risultati e considerazioni: su 77 inviti a compilare 

il questionario 49 tra soci e dipendenti hanno aderito all’iniziativa, aumentando la risposta rispetto 

all’anno precedente dal 55% al 63%.  

Il risultato del questionario per quanto riguarda le condizioni di lavoro, la flessibilità, la conciliazione 

con la vita personale e la collaborazione con i colleghi è molto buono, raggiungendo una percentuale 

sempre al di sopra del 50%, spesso superandola ampiamente.  

Una valutazione positiva sulla percentuale raggiunta riguardo la soddisfazione per il proprio lavoro, 

pari ad un totale di 83,7% di cui 44,9% di lavoratori “molto soddisfatti” e di 38,8% “abbastanza 

soddisfatti”. Anche la formazione raggiunge percentuali elevate pari a 65,3%, di cui il 30,6% 

obbligatoria e 34,7% non obbligatoria pagata dall’azienda.  

Il tema della salute e sicurezza raggiunge il 91,8% di soddisfazione.  

Continua invece il dato negativo per quanto concerne la soddisfazione economica, che conferma 

alcune valutazioni riportate nell’analisi di contesto e per le quali il CdA ha attivato dei percorsi di 

analisi. 

Oltre all’annuale questionario sulla soddisfazione interna previsto dalla certificazione di Qualità, 

Cooperativa Insieme, tra il 2019 ed il 2020, ha iniziato e concluso un complesso progetto 

denominato “L’impatto conta” con altre 15 cooperative sociali italiane aderenti alla Rete 14 Luglio, 

unite dal comune ramo d’impresa dei servizi ambientali. 

Questo lavoro, promosso, a livello nazionale, per valutare l’impatto delle attività delle cooperative 
sul benessere del singolo lavoratore e delle comunità in cui opera, ha prodotto interessanti risultati 



 

 

 

 

sia sul piano della soddisfazione interna che sulla misurazione del “B.E.S.” (Benessere equo e 
sostenibile).  

Si sono intervistati 1.727 lavoratori permettendo di confrontare i dati complessivi con quelli di 
cooperativa Insieme.  

Nella nota finale dei ricercatori a cui l’indagine è stata commissionata, la descrizione della 
performance di Cooperativa Insieme pare particolarmente soddisfacente. Ecco parte del commento 
dedicato ad Insieme: “Complessivamente dunque Insieme Sociale si presenta come una realtà 
quieta e ben centrata attorno al suo progetto, una comunità di lavoratori in prevalenza consapevoli 
e in sintonia con gli obiettivi che la cooperativa persegue, un ambiente rassicurante anche rispetto 
agli effetti che potrebbero conseguire al Covid. Nella sostanza il clima e le relazioni interne appaiono 
buoni e pochissimi preferirebbero lavorare altrove.”  
 
Con soddisfazione, dunque, si accoglie questo risultato ottenuto anche grazie ad 8 occasioni 
assembleari (informali) svolte nel 2020, spesso serali, con percentuali di partecipazione dei soci 
superiori al 90%. 
 

Raccordi con portatori di interesse locali, regionali e nazionali 

Da quarantadue anni intrecciamo le nostre proposte sociali e ambientali prima di tutto con il 

vicentino. Il territorio locale però è sempre più collegato con livelli superiori, regionali, nazionali 

ed europei. Oltre alle adesioni istituzionali precedentemente descritte, quindi, anche nel 2020 si è 

confermato, ed è aumentato, l’impegno per la creazione e partecipazione a tavoli di lavoro 

ambientali e sociali con tutti gli stakeholders, locali e non, competenti sui temi (Comuni, Arpav, 

Legambiente, sindacati, CNCA Veneto e nazionale, multi-utility e municipalizzate, altre imprese 

sociali, ecc.), e per le attività da rivolgere alla cittadinanza, seppur con le declinazioni in 

considerazione della pandemia del 2020.  

Questo approccio si continua a tradurre anche in occasioni formative e testimonianze del nostro 

modello di impresa sociale presso aziende, scuole, università finanche altri paesi europei che ci 

chiamano a raccontare l’impatto positivo di un’organizzazione che unisce la tutela ambientale con 

l’inclusione sociale. 

La rete di collaborazioni creata, per la varietà, serietà e motivazione che la contraddistingue, 

permette ad Insieme di proporre e attivare qualsiasi azione o sinergia si reputi utile per integrare 

il servizio oggetto di appalto.  

 

Principali portatori di interesse locali  

 

Ulss e Regione Veneto 

Insieme è convenzionata con Ulss 8 e Ulss 7, attraverso il consorzio Prisma, per la realizzazione di 

percorsi di inserimento lavorativo a favore di utenti disabili, psichiatrici, tossicodipendenti. Con la 

stessa Azienda, in forma di partenariato, vengono realizzati numerosi progetti specifici, avvalendosi 

di volta in volta di fondi comunitari o regionali. 



 

 

 

 

Per quanto riguarda la mission ambientale, a livello regionale Insieme si confronta frequentemente 

con le istituzioni per il controllo dei servizi e per la progettazione della normativa di riferimento, in 

una logica di continuo monitoraggio del rispetto della normativa e di messa a disposizione di 

un’esperienza sul campo nelle diverse questioni ambientali. In particolare si segnala il rapporto 

pluriennale di confronto con il dipartimento ambiente della Provincia di Vicenza, con l’osservatorio 

regionale dei rifiuti ARPAV e con il dipartimento provinciale ARPAV per il servizio di controllo 

ambientale, con la sezione regionale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali. Si cita ad esempio la 

nostra partecipazione ai tavoli tecnici organizzati da ARPAV su tematiche gestionali e normative 

iniziati nella seconda metà del 2020. 

  

Enti Locali/Comuni/Tavoli istituzionali 

Tra le tante collaborazioni a carattere sociale, rileviamo anche, dall’estate 2020, in collaborazione 

con i Servizi Sociali del Comune di Vicenza nell’ambito del progetto “Cittadinanze re-incontrate”, 

l’inserimento in Cooperativa Insieme di 6 persone che percepiscono il reddito di cittadinanza. Si è 

attivato inoltre il Progetto di inclusione attiva “R.I.A.” del Comune di Cittadella e Centro Servizi 

Volontariato di Padova.  

 

Segnaliamo alcuni tavoli significativi a cui 

Insieme partecipa: 

o Tavolo Penale Minorile CNCA nazionale 

o Tavolo Focus giovani Comune di Vicenza 

o Tavolo Politiche Giovanili CNCA nazionale 

Per quanto riguarda la mission ambientale, 

Insieme si relaziona in maniera sistematica 

con gli uffici tecnici e gli assessorati di 

riferimento per i servizi svolti in convenzione 

con i comuni o le multiutility di riferimento 

(in particolare con i comuni di Arzignano, 

Chiampo e Vicenza, AIM Ambiente, Alto Vicentino Ambiente, Agno Chiampo Ambiente, Soraris) per 

verificare l’andamento del servizio in corso e co-progettare, a partire dai bisogni espressi dal 

territorio, potenziali miglioramenti o servizi innovativi.  

Inoltre, Insieme dialoga in modo costante e proficuo con numerosi comuni della provincia di Vicenza 

nell’ambito della consulenza tecnico-ambientale che svolge ad alcune cooperative sociali del 

Consorzio Prisma. Tali incontri riguardano lo sviluppo di servizi ambientali innovativi per la raccolta 

e la gestione di rifiuti, soprattutto quelli preparabili per il riuso. 

Ufficio Esecuzione Pene all'Esterno e Tribunale di Vicenza 

Dal 1996 il Consorzio Prisma è impegnato nella realizzazione di percorsi di inserimento lavorativo a 

favore di persone condannate, con prevalenza per le persone in misura alternativa alla detenzione. 

Attualmente è in corso la DGR n. 1537 del 22/10/2019 per realizzare interventi per il lavoro e 



 

 

 

 

l'inclusione attiva di persone in esecuzione penale esterna ed ex-detenuti. Prevede nel nostro caso 

la presa in carico di circa 30 persone per anno residenti nel territorio provinciale. 

Dal 2012 Insieme ha in atto una convenzioni con il Tribunale di Vicenza per svolgere lavori di 

pubblica utilità (art. 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274) e per la “messa alla prova” 

(Legge n.67 del 28.04.2014), al fine di sostenere i percorsi di responsabilizzazione e di utilità pubblica 

per cittadini sottoposti a sanzioni giudiziarie e penali.  

Insieme è partner da alcuni anni di un progetto regionale con altre organizzazioni del territorio 

provinciale e USSM (Ufficio Servizio Sociale Minorenni del Ministero di Giustizia) per 

percorsi finalizzati all’alternativa alla carcerazione per minori che hanno commesso reati; nello 

specifico alla cooperativa è richiesta la disponibilità per uno o due inserimenti, secondo quanto 

viene stabilito dalla sentenza del magistrato competente. 

Un altro elemento importante è il percorso di “giustizia riparativa” già descritto precedentemente. 

Associazionismo e associazionismo giovanile 

Insieme anche nel 2020 ha intrattenuto rapporti di collaborazione con numerose organizzazioni no 

profit associate del territorio: 

o Legambiente 

o Arci Ragazzi 

o Piccionaia, cooperativa di attività teatrale 

o Tuttinbici 

o FiaB Vicenza 

o Associazione culturale Artemis 

o Associazione culturale Arturo  

o Ecc.  

Volontariato, Servizio Civile (SC), Corpi europei di Solidarietà (ESC) 

Un’importante figura in Cooperativa Insieme è rappresentata dal socio-volontario: sono persone 

che offrono la loro opera per sostenere l’attività sociale. Con la loro passione e il loro tempo, negli 

spazi della sede della cooperativa, affiancano le persone in difficoltà, valorizzano aspetti della vita 

sociale e valorizzano attività non economicamente sostenibili ma con un senso ambientale. 

Per i soci-volontari sono previsti percorsi di crescita e valorizzazione fin dal loro ingresso. Ogni 

persona che si mette in contatto con Insieme viene accolta da un operatore incaricato a presentare 

la cooperativa, a capire le aspettative della persona e pensare in quale attività inserirla per 

valorizzare al meglio le caratteristiche personali e/o professionali. Il desiderio è che ognuno trovi il 

suo posto per svolgere una mansione che sia soddisfacente oltre che per l’aiuto alla cooperativa, 

anche alla persona stessa. 

L’operatore incaricato di seguire i soci-volontari si occupa: 

o periodicamente di tenere i contatti sia direttamente con il volontario che con il responsabile 

dell’attività; 



 

 

 

 

o organizzare i momenti formativi dedicati solo ai soci-volontari ed invitarli ai momenti formativi 

generali della cooperativa; 

o di espletare tutte le formalità necessarie all’ingresso di un socio-volontario (adesione alla 

cooperativa). 

Figura in crescita è quella del giovane volontario, che vede la richiesta da parte di giovani vicentini 

singoli o facenti parte di associazioni, o da parte di giovani provenienti da altri paesi, di collaborare 

in forma volontaria con Insieme.  

I giovani hanno l’opportunità di essere inseriti in qualità di volontari in Cooperativa Insieme anche 

attraverso il Servizio Civile Regionale e Universale, uno nel 2020. 

Infine, sono attivi in Insieme gli “European Solidarity Corps” (ESC), un programma europeo che 

incentiva mobilità giovanile per volontariato, lavoro e tirocinio. Dal 2010 ad oggi Insieme ha ospitato 

e formato circa 45 giovani volontari europei, 2 nel 2020. 

Cittadinanza 

Il coinvolgimento della cittadinanza viene promosso quotidianamente attraverso tutti i servizi di 

Cooperativa Sociale Insieme. La presenza dei nostri operatori negli ecocentri comunali e nei punti 

vendita di beni usati, oltre alla forte attività di comunicazione attraverso i nostri canali social e le 

vendite online, ci fa interagire con migliaia di persone ogni giorno.  

La cittadinanza che frequenta soprattutto la sede principale di Cooperativa Insieme, in Via Dalla 

Scola n. 255, ha la possibilità di segnalare, anche a titolo anonimo, suggerimenti e criticità. Più volte 

abbiamo rilevato l’utilità dello strumento, attraverso il quale i nostri clienti segnalano suggerimenti 

per i nostri servizi. 

Scuole, Istituti Superiori, Università  

Insieme offre alle scuole di ogni ordine e grado, ad associazioni, a gruppi formali ed informali visite 

guidate presso le proprie sedi, oltre che laboratori e percorsi di approfondimento sul tema della 

partecipazione attiva del singolo nella gestione del rifiuto attraverso la sua valorizzazione come 

risorsa, affrontando il tema degli stili di vita, del consumo critico e delle buone pratiche. 

Tra le numerose attività, Insieme ha vinto a fine 2020 un bando della Chiesa Valdese con un progetto 

di educazione ambientale rivolto alle scuole primarie e secondarie della provincia che prevede 

l’organizzazione di 20 incontri di formazione per circa 1.000 studenti e 40 docenti tra il 2021 e il 

2022. 

Cooperativa Insieme è poi partner sistematico di Cooperativa Sociale Tangram nella realizzazione di 

progetti, tanto sociali quanto ambientali. Inserita in Reti provinciali, regionali e nazionali, Insieme 

ha dato il suo partenariato ad esempio a “Scarpe Diem”, articolato progetto di contrasto alla 

dispersione scolastica il cui capofila è CNCA Veneto, e che vede tra le azioni il “Ci sto affare fatica” 

che si occupa di promozione del volontariato e cura dei beni comuni, attività di riparazione rivolte a 

studenti oggetto di provvedimenti disciplinari, ma anche il “Social Day”, che prevede il 

coinvolgimento degli istituti superiori di Vicenza in un percorso di formazione sul tema dell’azione 

volontaria e della cittadinanza attiva. 



 

 

 

 

Insieme si è accreditata anche nel 2020 come ente ospitante di tirocinanti provenienti da: 

o Università di Padova, di Verona e di Venezia: in particolare abbiamo potuto ospitare 

tirocinanti provenienti dal Dipartimento di Scienze della Formazione; di Servizi Sociali, 

Economia, Scienza Ambientali; Diritto Internazionale, Scienze della Comunicazione che si 

sono inseriti nella struttura per approfondire sia le attività aziendali che quelle sociali 

offrendo una opportunità di confronto con il mondo accademico.  

o Scuole Superiori della Città di Vicenza: ospitiamo studenti che nel periodo estivo o durante 

l’anno scolastico approfondiscono i propri studi attraverso l’inserimento in azienda anche 

attraverso percorsi di Alternanza Scuola Lavoro (sia per studenti normodotati che 

svantaggiati). 

Principali portatori di interesse nazionali  

 

Ministero della Transizione Ecologica 

La sede di Via Dalla Scola 255 a Vicenza e l’unità locale di Grisignano di Zocco continuano a rafforzare 

l’attività di gestione e recupero dei rifiuti, massimizzando il riuso e il riciclo e riducendo il più 

possibile lo smaltimento in discarica o in inceneritore. Entrambe le sedi sono autorizzate al recupero 

di rifiuti tramite preparazione per il riutilizzo consentendo alla cooperativa di gestire sia i rifiuti 

riutilizzabili che alcuni tipi di rifiuti pericolosi e non pericolosi provenienti da attività commerciali, 

artigianali e produttive. Delle due autorizzazioni in possesso per l’attività di preparazione per il 

riutilizzo, per quella dell’impianto di Vicenza è stato chiesto il rinnovo negli ultimi mesi del 2019, 

concesso a gennaio 2020 facendola diventare la prima e unica in Italia rilasciata a seguito della legge 

128 del 02/11/2019, in cui la provincia autorizza la cessazione della qualifica di rifiuto caso per caso 

con successiva comunicazione all’ISPRA.  

Nell’ambito rifiuti, questa autorizzazione è assolutamente tra le più innovative. Insieme sta quindi 

potenziando le procedure di preparazione per il riutilizzo e di riuso, implementando ad un modello 

che fornisca la tracciabilità dell’intero percorso rifiuto-bene. Una volta preparati per il riutilizzo, i 

beni ottenuti vengono posti in vendita nei vari negozi della cooperativa, insieme ai beni donati dai 

cittadini. Il modello vicentino è unico in Italia per i motivi sopra citati e da anni già allineato alla 

direttiva europea 2018/851. 

Rete 14 luglio  

Insieme è socia della “Rete 14 Luglio” da inizio 2019 e nel 2020 si è confrontata massimamente con 

alcune delle cooperative socie sul tema della preparazione per il riutilizzo. Si tratta di 

un’associazione che aggrega a livello nazionale cooperative sociali che si occupano di tutela 

ambientale ed inclusione sociale attraverso azioni strutturate e continuative di gestione dei rifiuti. 

Occupandosi di attività inerenti l’End of Waste anche con formule altamente innovative, la “Rete 14 

luglio” ritiene necessario confrontarsi con le pubbliche amministrazioni e con i gestori-rifiuti sul 

ruolo determinante della “preparazione per il riutilizzo” per declinare questa attività nelle strategie 

di riduzione dei rifiuti e della produzione di posti di lavoro dedicati all’inserimento di soggetti fragili 

e svantaggiati. Per questo riteniamo fondamentale il dialogo tra settore pubblico e terzo settore, 



 

 

 

 

quest’ultimo non solo inteso come erogatore di servizi ma come portatore di capitale sociale, 

economico, relazionale, competenze tecniche e capacità di innovazione. 

Legambiente, progetto ECCO 

Nel 2020, Insieme è partner in qualità di Ri-hub del progetto di Legambiente “ECCO, Economie 

Circolari di COmunità” per la rigenerazione ambientale, sociale e culturale è finanziato dal Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali con l’obiettivo di promuovere e sviluppare l’economia circolare 

tramite un approccio integrato in grado di generare benefici ambientali, economici e sociali sia su 

scala nazionale che a livello locale. 

In particolare, il progetto si propone di: 

o diffondere conoscenze ed informazioni in tema di prevenzione, riutilizzo e riciclo dei rifiuti; 

o amentare la consapevolezza dei consumatori ed enti locali riguardo la possibilità di ridurre i 

rifiuti attraverso il loro riutilizzo o con l’acquisto di prodotti rigenerati; 

o favorire la nascita di nuove attività economiche legate all’economia circolare attraverso lo 

sviluppo di un sistema di mercato per i beni di “seconda vita”; 

o accrescere l’occupabilità e competitività dei giovani nel settore dell’economia circolare, 

favorendo l’inserimento nel mercato del lavoro di persone socialmente deboli; 

o contribuire al miglioramento della qualità ambientale all’interno delle città, riducendo la 

quantità dei rifiuti urbani attraverso la promozione del riutilizzo e del riciclo; 

o sperimentare nuove forme di inclusione e innovazione sociale fondate sul concetto di 

community welfare che, attraverso la creazione di community che promuovono lo scambio e 

il riuso di beni non utilizzati, favoriscono l’integrazione e la coesione sociale. 

CNCA, progetto ESC 

Nel 2020, Insieme è partner del progetto di CNCA “ESC - Economia Solidale e Circolare” finanziato 

dal Ministero del Lavoro e politiche sociali.   

Il progetto intende promuovere la definizione di un modello di economia solidale circolare basata 

sullo sviluppo di pratiche di produzione e consumo sostenibili e responsabili nella compagine 

associativa e nei principali stakeholder dei proponenti (CNCA, Cittadinanzattiva, CICA), coniugando 

l’attività d’impresa con i percorsi di inclusione socio lavorativa per le persone più fragili e vulnerabili, 

intese non più come “scarti” bensì come risorse di capitale sociale, relazionale e di competenze 

lavorative. 

L’economia solidale circolare, incorporando nei prodotti la solidarietà, contribuisce a generare 

nuove forme di lavoro e di inclusione sociale, a ridurre la produzione di rifiuti a favore del riuso dei 

beni, ad aumentare le competenze delle persone anche svantaggiare e/o con disagio sociale. 

Il progetto si realizza attraverso le seguenti attività: 

o ricerca, prevedendo una ricognizione sulle esperienze in atto nella compagine associativa e 

l’individuazione in alcune di esse dei principali fattori di successo in grado di garantire 

replicabilità e trasferibilità delle stesse, contribuendo al tempo stesso all’elaborazione di linee 

guida/orientamenti operativi da sperimentare nella fase successiva a livello locale; 



 

 

 

 

o formazione, sarà realizzata un’attività di formazione diffusa in tutto il territorio nazionale, in 

grado di incrementare e qualificare le conoscenze degli operatori del settore sia pubblico che 

del terzo settore, interessati ad avviare, consolidare e sviluppare esperienze di economia 

solidale circolare; 

o interventi territoriali, sostegno alla realizzazione di 10 interventi territoriali secondo il modello 

di linee guida e gli orientamenti operativi scaturiti dalla fase di ricerca, accompagnati da un 

gruppo di consulenti ed esperti nazionali; 

o sensibilizzazione, organizzazione di attività di comunicazione rivolte all’opinione pubblica per 

promuovere la conoscenza e una maggiore consapevolezza sulle pratiche di economia 

circolare coniugata con percorsi socio educativi di inserimento lavorativo per categorie di 

persone fragili e vulnerabili; 

o valutazione, misurazione dell’impatto sociale di questi interventi e realizzazione di una 

piattaforma on line per le attività di misurazione. 

Risultati attesi: 

o SULLE POLITICHE: definire e misurare l’impatto sociale di queste esperienze; realizzazione 

piattaforma di misurazione Open Impact. 

o SULL’OPINIONE PUBBLICA: incremento della consapevolezza nell’opinione pubblica del valore 

etico di queste esperienze e lo sviluppo di condizioni di maggiore plausibilità sociale attorno 

alle medesime; 50mila persone raggiunte con la campagna di sensibilizzazione. 

o SULLE RETI: il rafforzamento della capacità delle reti nazionali costituenti la partnership di 

fornire servizi per l’avvio e lo sviluppo di esperienze di economia circolare solidale agli enti del 

Terzo settore. 10 Patti e intese territoriali. 

o SULLE ORGANIZZAZIONI: incremento e qualificazione delle organizzazioni attivamente 

coinvolte in questo tipo di esperienze; sperimentazione del modello ESC su 10 organizzazioni; 

linee guida ESC. 

o SUGLI OPERATORI: maggiori competenze negli operatori del settore: 400 operatori privato 

sociale, 100 operatori enti pubblici, attraverso 28 moduli formativi da 4 ore. 

o SULLE PERSONE VULNERABILI: incremento delle opportunità di inclusione socio lavorativa per 

circa 200 persone in condizione di fragilità afferenti a diversi gruppi target: ex detenuti, 

disabili, migranti, disoccupati di lungo corso, neet, ex tossicodipendenti, donne vittime di 

sfruttamento e tratta. 

Principali portatori di interesse europei 

Insieme dedica risorse interne per mantenere e sviluppare uno sguardo europeo ed alimentare le 

relazioni con istituzioni ed organizzazioni transnazionali. Le relazioni internazionali, infatti, 

rappresentano sempre più opportunità di confronto su buone prassi, sia sociali che ambientali, che 

consentono di co-progettare, a partire da esperienze anche significativamente diverse, ed 

immaginare la miglior risposta possibile a bisogni dei diversi territori. 

RREUSE  

Rappresenta le imprese sociali attive nel riutilizzo, nella riparazione e nel riciclaggio a livello 

europeo. Con sede a Bruxelles, lavora affinché i governi europei e nazionali si muovano per la 



 

 

 

 

promozione del corretto riciclaggio e della gestione dei rifiuti dando priorità al riuso e alla 

preparazione per il riutilizzo.  

Le priorità sono le seguenti: 

o promuovere nella Commissione Europea e negli stati membri gli obiettivi di riutilizzo come 

priorità del pacchetto sull’economia circolare; 

o migliorare la progettazione di prodotto, producendo una legislazione intelligente che 

promuova l’aumento della durata e della riparabilità dei prodotti; 

o approvare i centri di riutilizzo e i relativi operatori, poiché migliaia di posti di lavoro verdi 

possono essere creati attraverso lo sviluppo di centri e reti di riutilizzo; 

o sostenere l'impresa sociale nella gestione e riduzione dei rifiuti, includendo migliaia di persone 

tradizionalmente a rischio di esclusione socio-economica. 

I soci membri RREUSE impiegano, appunto, persone in situazione di fragilità e le supportano nel 

percorso di reinserimento nel mondo del lavoro. Inoltre, portano i prodotti al mercato a prezzi 

accessibili, fornendo elementi domestici essenziali a gruppi di cittadinanza a basso reddito. Circa 

105.000 persone tra dipendenti, volontari e tirocinanti lavorano all'interno delle 27 reti socie in 25 

paesi tra UE e USA. 

Dal 2020 gli eventi e gli study tour si stanno svolgendo online, per i motivi che ben conosciamo, 

legati alle restrizioni per la pandemia.  

 

 

Re-use & Repair Online Study Tour for Municipalities and Public waste companies #1 | 9-10 dicembre 2020 

 

  



 

 

 

 

LA DIMENSIONE ECONOMICA  
 

Riclassificazione a valore aggiunto 

Descrizione Anno 2020 % 

Valore della produzione  €      3.132.756,45  100,00 

Consumi di materie e servizi  €         915.884,22  29,24 

Valore aggiunto  €      2.216.872,23  70,76 

Costo del lavoro  €      2.181.383,45  69,63 

Margine operativo lordo  €          35.488,78  1,13 

Costi di struttura  €         123.516,54  3,94 

Risultato operativo -€          88.027,76  -2,81 

Oneri finanziari  €          11.484,87  0,37 

Gestione non caratteristica  €            7.578,11  0,24 

Reddito lordo -€          91.934,52  -2,93 

Imposte e tasse  €                          -   0,00 

Reddito netto -€          91.934,52  -2,93 

 

La presente tabella mostra la situazione economica 2020 dalla quale si ricava il valore medio per addetto pari 

a € 20.913,88. 

 

Situazione economico-finanziaria 

Valutazione degli amministratori circa i rischi di tipo economico finanziario e procedure 

adottate per prevenire i rischi stessi 

L’emergenza Covid-19 ha portato una sostanziale riduzione dei ricavi principalmente per la chiusura 

dei negozi nel periodo marzo – maggio e nei fine settimana nel periodo delle festività natalizie. Le 

principali misure adottate riguardano gli aiuti statali come l’utilizzo di FIS, crediti d’imposta e 

moratorie mutui. Molto importante è stato il continuo monitoraggio finanziario che ha permesso 

una pronta gestione delle perdite subite. 

L’andamento complessivo, economico e finanziario, di Insieme è stato comunque stabile ed 

equilibrato rispetto al mantenimento della dimensione di autogestione, eticità e legalità. 

Vista la situazione emergenziale, non ancora conclusa, si è proceduto a formulare uno scenario 

sull’andamento economico e finanziario delle attività di Cooperativa Insieme in logica 

particolarmente prudenziale. Dopo un ovvio calo del fatturato nell’esercizio 2020, si prospetta una 

probabile ripresa ed anzi un rilancio delle nostre attività, grazie anche alla maggiore sensibilità sui 

temi legati agli stili di vita sostenibili, all’economia circolare e all’inclusione sociale. 



 

 

 

 

 

Analisi di altri dati di bilancio 

Di seguito due tabelle riassuntive elencanti le suddivisioni di ricavi e costi per attività. 
 

Voci di ricavo  

Ricavi dalle vendite  €     1.182.768,00  

Ricavi da servizi  €     1.648.174,59  

Ricavi da tutoraggi  €           45.401,43  

Ricavi da consulenze  €           85.689,27  

Altri ricavi  €         182.267,41  

 

Nei ricavi si nota un aumento di differenza tra ricavi dalle vendite e ricavi di servizi a causa della pandemia. 
Si evidenziano i ricavi nel settore sociale e delle consulenze. 
 

Voci di costo  

Materie prime, merci  €         165.962,73  

Costi per servizi  €         282.030,47  

Utenze  €           66.207,38  

Consulenze legali/amm.ve  €           51.351,16  

Spese di pubblicità e marketing  €           61.471,88  

Manutenzioni  €           46.499,33  

Assicurazioni  €           41.341,70  

Fitti passivi  €           70.415,10  

Costo del personale  €     2.187.207,12  

Ammortamenti  €         123.516,54  

Imposte e tasse  €           33.584,37  

Oneri finanziari  €           11.484,87  

Altri costi  €           95.162,57  

 
Nei costi si nota il dato più importante che riguarda il personale e le varie suddivisioni per servizi e costi di 
gestione. 
 

Indici di bilancio 

Rapporto di indebitamento 0,58 Rapporto tra fonti di finanziamento 
dell’azienda 

Acid test ratio 0,2444 Capacità di sostenere i debiti a breve con le 
sole liquidità immediate 

Current Test Ratio 1,1898 Capacità di far fronte ai debiti a breve con 
liquidità e giacenze di magazzino 

Quick test ratio 1,1707 Capacità dell’azienda di far fronte ai debiti 
a breve con le liquidità immediate e 

differite 

 
Dagli indici sopra riportati si evidenzia la capacità di far fronte ai debiti a medio termine sostanzialmente 
buona e un aumento delle fonti di finanziamento dell’azienda. 



 

 

 

 

LA DIMENSIONE SOCIALE 
 

Campo di applicazione del sistema 

Gli ambiti di attività di Cooperativa Insieme sono inclusi nell’Area Servizi e nell'Area Beni. 

L'Area Servizi opera principalmente la raccolta in convenzione di rifiuti ingombranti, la raccolta di 

rifiuti presso aziende e privati, la raccolta di indumenti, la gestione di centri di raccolta comunali.  

L'Area Beni organizza la vendita, al dettaglio, all'ingrosso e online, dei beni raccolti dall'Area Servizi 

o ricevuti direttamente dai cittadini presso la sede, nell'ottica del riuso e della riduzione dei rifiuti e 

dello spreco, inoltre segue le attività inerenti la preparazione per il riutilizzo. 

Il percorso di implementazione di un sistema di gestione integrato iniziato nel ha rappresentato, per 

Cooperativa Insieme, l’occasione per dare sistematicità e metodo al proprio operare rafforzando 

l’assetto organizzativo, garantendo il rispetto dei requisiti normativi in campo ambientale e 

definendo in modo strutturato procedure e strumenti operativi comuni, anche a fronte della 

maggiore complessità derivante dalla differenziazione nel tempo delle attività di servizio e 

dall’ampliamento del proprio territorio di riferimento.  

Cooperativa Insieme ha scelto di certificare ISO 9001 i Servizi di inserimento lavorativo in quanto 

processo trasversale a tutte le altre attività e punto di forza della cooperativa, radicata nel territorio 

e riconosciuta come riferimento storicamente per la propria azione di accompagnamento al lavoro 

di persone svantaggiate e deboli. 

Parallelamente si è intrapreso il percorso di certificazione ISO 9001 e 14001 delle attività relative 

all’Area Servizi ed ISO 14001 all’area Beni, quale elemento di riconoscimento formale della gestione 

puntuale dei processi aziendali, coerentemente con i requisiti normativi applicabili. 

L’ottenimento nel 2020 della certificazione triennale (2017-20) per il sistema di gestione qualità e 

ambiente ha rappresentato anche un importante strumento di gestione dei rapporti con la 

committenza pubblica e il mercato, che, sempre più spesso, richiede la certificazione come requisito 

o come elemento di attribuzione di punteggi in fase di aggiudicazione di gare o appalti, il che 

rappresenta uno degli elementi di rischio individuati, in particolare, per le attività convenzionate di 

gestione Centri di Raccolta e di raccolta porta a porta di rifiuti ingombranti. Da un altro punto di 

vista le aziende clienti di Cooperativa Insieme nell’ambito dei servizi alle imprese e degli sgomberi 

industriali riconoscono oggi nelle certificazioni un elemento di garanzia e di qualificazione 

dell’azione della cooperativa rispetto ad altri soggetti presenti sul mercato, più di quanto non 

facciano altre categorie di interlocutori, privati cittadini e comunità, rispetto ai quali l’azione di 

sensibilizzazione segue canali ancora diversi. 

A partire da tali esigenze ed aspettative delle parti interessate rilevanti per Cooperativa Insieme e a 

fronte di quanto emerso nell’analisi del contesto e dei rischi, pertanto, oggi il campo di applicazione 

del sistema di gestione fa riferimento alla sedi di: 



 

 

 

 

o Via Dalla Scola a Vicenza  

o Via P. Giraldi a Vicenza 

o Via dell’Industria a Grisignano di Zocco (VI) 

o Via Cavalieri di Vittorio Veneto a Arzignano (VI) 

e comprende 

o Progettazione ed erogazione di servizi di inserimento lavorativo, 

le seguenti attività dell’Area Servizi 

o Gestione centri di raccolta 

o Gestione raccolta convenzionata rifiuti ingombranti 

o Gestione servizi di sgombero industriale 

o Gestione servizi di sgombero civile 

o Raccolta indumenti 

e le seguenti attività dell’Area Beni 

o Preparazione per il riutilizzo 

o Gestione dei punti vendita 

 

Processi  

I processi in cui si articola l'attività di Cooperativa Insieme possono essere classificati nel seguente 

modo: 

Processi direzionali: sono i processi di indirizzo, sviluppo della strategia e coordinamento delle 
attività aziendali.  

o Pianificazione  

o Riesame della Direzione 

o Analisi e valutazione aspetti ambientali significativi 

 

 



 

 

 

 

L’azione di Cooperativa Insieme è calata all’interno di uno specifico contesto, declinando le parole 

chiave della politica in strategie di medio periodo per il perseguimento delle proprie finalità.  

Dagli indirizzi strategici discendono gli obiettivi operativi, definiti annualmente in occasione delle 

attività di Riesame del Sistema di Gestione, in base a: 

o andamento degli indicatori 

o efficacia delle azioni attuate in seguito all’analisi dei rischi e delle opportunità 

o non conformità riscontrate 

o risorse disponibili 
 

Il Consiglio di Amministrazione analizza i risultati ottenuti e definisce gli opportuni obiettivi per il 

periodo successivo, che devono essere misurabili e prendere in considerazione i diversi processi 

aziendali. E’ compito del Coordinamento Gestionale individuare percorsi idonei per il 

raggiungimento di ciascun obiettivo e, successivamente, monitorare il loro raggiungimento, 

identificando eventuali punti intermedi di verifica. 

Gli obiettivi vengono fatti propri dai Responsabili dei diversi processi e comunicati ai diversi livelli 

dell’organizzazione attraverso i canali della comunicazione interna. 

Processi di business: sono quelli che costituiscono la base del successo del "business" e della 
soddisfazione dei clienti e che costituiscono la catena del valore dell'organizzazione. 

o Inserimento Lavorativo 

o Commerciale e progettazione 

o Gestione Centri di Raccolta 

o Gestione raccolta convenzionata rifiuti ingombranti 

o Gestione sgomberi industriali 

o Gestione sgomberi civili 

o Gestione raccolta indumenti 

o Preparazione per il riutilizzo 

o Gestione dei negozi 

Processi di supporto: non hanno un immediato impatto sul cliente finale, ma supportano gli altri 
processi dell'organizzazione in modo trasversale. 

o Gestione risorse umane, della formazione e delle reti 

o Gestione approvvigionamenti e fornitori  

o Gestione attrezzature e manutenzioni 

o Gestione di documenti, dati e prescrizioni 

o Gestione non conformità, azioni correttive e reclami  

o Gestione degli audit 
 



 

 

 

 

Gestione delle risorse umane e della formazione 

L'attività di formazione del personale interno è rivolta a: 

o sostenere l’esercizio delle responsabilità di ciascun socio 

o garantire la completezza e lo sviluppo delle competenze del personale 

o assicurare la condivisione della cultura organizzativa 

A tal fine si può distinguere in formazione tecnico-professionale, formazione in materia di sicurezza e 

ambiente, formazione di tipo sociale ed educativo. 

Le attività formative in generale prevedono: 

o informazione finalizzata alla trasmissione di notizie e conoscenze 

o momenti assembleari e incontri dedicati alla condivisione e approfondimento di temi specifici 

o l’affiancamento nel corso dell’operatività, mirato all’apprendimento di comportamenti coerenti sul 

campo 

o corsi e seminari formazione per la promozione, lo sviluppo e l’aggiornamento delle competenze degli 

operatori 

 

Il processo relativo alla formazione interna prende le mosse dalla rilevazione, ad opera dei Responsabili di 

Attività e condivisa in Coordinamento di Area, dei fabbisogni formativi che possono essere originati sia dagli 

obiettivi di Cooperativa, che da richieste del personale e da specifiche necessità operative o normative. 

 

 

Monitoraggio e miglioramento del sistema  

Al fine di pianificare e monitorare, misurare, analizzare e compiere azioni volte al monitoraggio e 

miglioramento continuo del Sistema Integrato Qualità e Ambiente, Cooperativa Insieme ha definito 



 

 

 

 

una procedura di gestione di non conformità, azioni correttive reclami e di pianificazione, esecuzione 

e documentazione degli audit interni. 

Processi primari di gestione ambientale: servono a raggiungere e tenere sotto controllo il livello di 
prestazione ambientale prefissato dall’organizzazione stessa e si integrano ai processi di business e 
di supporto: 

o gestione dei rifiuti 

o preparazione e risposta alle emergenze 

o sorveglianza e misurazione a fini ambientali 
 

I processi di gestione ambientale sono gestiti trasversalmente ai processi di business e di supporto 

della cooperativa e si trovano descritti nei documenti di sistema, all’interno delle singole procedure 

delle attività e in specifiche istruzioni operative. 

Si fornisce di seguito una rappresentazione dei processi direzionali, di business, di gestione 

ambientale e di supporto al fine di chiarirne la struttura. 

 

 
 



 

 

 

 

La programmazione    

Elementi in ingresso  Aspetti analizzati Documento di riferimento Documenti in uscita 

Cambiamenti nei fattori interni 

ed esterni 

Analisi del contesto di riferimento (dal 

punto di vista del mercato, normativo 

e delle politiche) individuando i rischi 

e opportunità che derivano   

Analisi punti di forza e debolezza delle 

attività 

Analisi dei rischi in campo ambientale 

Swot analysis 

Registro impatti aspetti 

ambientali 

Analisi Ambientale Iniziale 

Piano industriale triennale 

Programmazione 

economica annuale 

Programma ambientale  

Piano formativo  

Piano degli audit  

Azioni derivanti da precedenti 

riesami Piano industriale valutato  

Valutazione della programmazione 

economica 

Piano industriale triennale 

Efficacia delle azioni intraprese 

per affrontare rischi e 

opportunità 

Programmazione economica 

Risultati degli audit Analisi degli audit sostenuti in corso 

d’anno (esterni, interni, di seconda 

parte) e di come sono state gestite le 

relative osservazioni / 

raccomandazioni / prescrizioni 

Report di Audit interno 

Analisi Ambientale Iniziale Raccomandazioni per il 

miglioramento  

Informazioni di ritorno dalle 

parti interessate rilevanti 

Resoconto sul monitoraggio della 

soddisfazione dei clienti (personale: 

questionari; committenti: interviste 

responsabili di processo)  

Interviste a committenti e 

clienti 

Elaborazione questionari 

Non conformità e azioni 

correttive  

Analisi delle problematiche e delle 

azioni di miglioramento affrontate in 

corso d’anno e descrizione degli 

strumenti utilizzati per la gestione di 

NC  e AC  

Registro NC e reclami 

Adeguatezza delle risorse 

Analisi delle risorse umane: 

competenze e formazione 

Analisi della formazione 

effettuata e della sua 

efficacia 

Analisi dei fornitori 

(qualifica/dequalifica, sorveglianza) 
Elenco e criteri di valutazione 

Prestazioni dei processi e 

conformità dei servizi 

• Analisi economica (dati di 
bilancio) 

• Programmazione economica 
delle aree/attività 

Documenti di bilancio 

Documenti di 

programmazione e verifica 

• Indicatori e strumenti di 
valutazione dell’efficacia dei 
processi 

Riepilogo indicatori di 

efficacia 

• Analisi degli aspetti ambientali 
rilevanti e Indicatori di 
performance ambientale 

Registro impatti 

Analisi Ambientale iniziale 



 

 

 

 

L’erogazione dei servizi 

I servizi erogati sono interni ed esterni (a committenti privati, committenti pubblici e Consorzio 

Prisma) 

Acquisizione commesse 

In riferimento alla gestione del processo commerciale è utile operare una distinzione tra 
committenza pubblica, committenza privata e acquisizione delle commesse in General Contractor. 
 

Committenza pubblica 

Le modalità di gestione da parte di Cooperativa Insieme di bandi di gara e assegnazioni in 

convenzione sono riassunte di seguito.  

 
o Ricerca di opportunità 
o Analisi del bando e della sua congruità con i nostri principi fondanti (le 4A) e il bene comune 
o Raccolta esigenze del cliente 
o Valutazione in merito alla partecipazione, con vincoli di sostenibilità sociale e ambientale 

oltre che economica 
o Predisposizione relazione tecnica e offerta economica 
o Validazione della documentazione tecnico - economica 
o Invio documentazione 
o Eventuale aggiudicazione e preparazione all’avvio del servizio 

 

Il processo di gestione di una assegnazione diretta da parte del Committente Pubblico ricalca 
tendenzialmente quanto previsto per la gestione del rapporto con committente privato, descritto 
di seguito. 
 

Committenza privata 

Di seguito sono riportate le modalità di aggiudicazione di una commessa con Committenza privata. 
 

o Ricerca potenziali clienti 
o Raccolta esigenze del cliente 
o Definizione della proposta contrattuale 
o Elaborazione del preventivo 
o Aggiudicazione 

 

Acquisizione tramite Consorzio 

La Cooperativa aderisce al Consorzio Prisma che opera come General Contractor e che gestisce 

direttamente il rapporto commerciale con alcune tipologie di committenti ed enti del territorio, al 

fine di acquisire commesse e sostenere lo sviluppo imprenditoriale delle proprie associate. 

 

Progettazione 

Per Cooperativa Insieme la progettazione avviene a più livelli: 

o progettazione di servizio/attività 



 

 

 

 

o progettazione personalizzata di inserimento lavorativo 

 

Progettazione di servizio/attività 

La partecipazione a bandi di gara e in generale le procedure per l’acquisizione delle nuove 
commesse, nelle loro diverse fasi, rientrano nella logica della Progettazione. 

La progettazione di un nuovo servizio può avere la finalità di acquisirlo da committente pubblico o 
privato oppure di sperimentarlo autonomamente e segue le fasi descritte di seguito. 

Elementi in ingresso alla progettazione e allo sviluppo 

Gli elementi in ingresso alla progettazione sono identificabili con: 

o destinatari del servizio e loro bisogni; 

o progetti similari a cui fare riferimento; 

o elementi di natura tecnica ritenuti necessari;  

o bando di gara, capitolato, altre richieste del committente/cliente;  

o normative cogenti e requisiti applicabili in materia ambientale:  

o specifiche tecniche del committente/cliente. 

Elementi in uscita dalla progettazione e dallo sviluppo 

Gli elementi in uscita dalla progettazione sono riconducibili al preventivo/progetto di servizio, 
elaborato a fronte dei requisiti individuati, che si traduce operativamente in procedure e istruzioni 
operative destinate ai Soci responsabili in Attività. 

Riesame, verifica e validazione della progettazione e dello sviluppo 

La responsabilità delle varie fasi del processo di progettazione è distribuita tra attività di riesame, 

verifica e validazione, funzionalmente distribuite tra i diversi livelli gestionali a di governo. 
 

Progettazione individualizzata di inserimento lavorativo 
Per la progettazione personalizzata, la fase di riesame compete al Tutor Educativo referente per il 
singolo progetto, con il supporto del Coordinamento educativo. La verifica della progettazione viene 
effettuata in sede di analisi delle osservazioni e degli esiti dell’attuazione della progettazione 
precedente, condivisa tra Tutor e referenti degli Enti Invianti. La validazione avviene altresì in sede 
di condivisione della proposta di inserimento con le parti esterne interessate (ente inviante e 
persona inserita). Una volta avviato il percorso di inserimento e definiti gli obiettivi specifici dello 
stesso, la verifica a conclusione del periodo di inserimento rappresenta una forma di validazione in 
corso di erogazione dell’efficacia della progettazione individualizzata. 

 

Tenuta sotto controllo delle modifiche della progettazione e dello sviluppo 



 

 

 

 

Variazioni alla progettazione individualizzata possono avvenire a seguito delle verifiche periodiche 

previste per ciascun percorso di inserimento lavorativo, come indicato nel dettaglio delle procedure 

certificate. 

Modifiche alla progettazione di servizio/attività possono avvenire a seguito di: 

o cambiamenti del contesto normativo/contrattuale 

o accoglimento delle istanze della committenza 
 

La comunicazione istituzionale 

L’attività di comunicazione e marketing, che è sempre stata una dimensione importante per 

Cooperativa sociale Insieme, ha rivestito un ruolo cruciale soprattutto nel 2020. Come sempre, 

l’obiettivo è di creare una sana sinergia tra il marketing aziendale, che permette alla cooperativa di 

pubblicizzare le proprie attività, e il marketing sociale dove sono i concetti dell’accoglienza, del riuso 

e del riciclo ad essere intesi come bene, come “oggetto di valore” a favore dell’intera collettività. 

Continuando la proficua esperienza del 2019, anche nel 2020, si è scelto di esternalizzare parte dei 

servizi legati a questa area in collaborazione con un’agenzia grafica e pubblicitaria strutturata come 

Cooperativa sociale plurima “A+B”.  

Eventi 2020 

Far parte di un movimento rivoluzionario e circolare come forma di partecipazione attiva e in 

rete con la comunità locale. 

A causa della pandemia, la sede principale di Vicenza non ha potuto ospitare, come nel passato, 

tanti concerti, letture, vendite speciali e mostre/mercato, convegni, tavole rotonde, laboratori per 

bimbi e adulti, in sinergia con “al barco” (il bar della cooperativa). Comunque siamo riusciti ad 

organizzare le seguenti iniziative:  

 

 
“Il tuo usato per l’ambiente, dai una seconda opportunità a cose e 
persone”: abbinato a “Il nostro è un movimento rivoluzionario e circolare”, 
è il claim che  accompagna e che caratterizza i nostri gadget (shoppers, 
agende… ) 
 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Appuntamenti ricorrenti 

 

Il primo Repair Cafè a Vicenza  
Il sabato pomeriggio, su appuntamento, dale 15 alle 18 

 
Da giugno 2019, lo Smart Reuse Park di Vicenza offre uno spazio con un 
caffè autogestito per la riparazione di biciclette, con un esperto a 
disposizione per la consulenza e la formazione. 
 
- nel 2020 è stato in parte sospeso per disposizioni in materia di Covid-19  

 

Il sabato stai con noi! Orario continuato dalle 9 alle 19  
Ogni sabato  

 
Lo Smart Reuse Park di Vicenza è aperto il sabato con orario continuato, in 
sinergia con il bar al barco che propone il brunch. 
Nel negozio, lo shopping di seconda mano diventa ancora più accessibile. 
 
- nel 2020 è stato in parte sospeso per disposizioni in materia di Covid-19 

 

Get Up, Brunch Up. Il brunch del sabato al barco 
Ogni sabato, dale 11.30 alle 14.30 

 
Ogni sabato mattina, un motivo in più per potersi alzare tardi senza doversi 
preoccupare del pranzo... con GET UP, BRUNCH UP. 
Prodotti freschi, dolci e salati e caffè per brunch fantasiosi, in un luogo che 
parla di riutilizzo e accoglienza. 
 
- nel 2020 è stato in parte sospeso per disposizioni in materia di Covid-19 

 

Una spesa senza lacrime 
Ogni sabato mattina 

 

Mercato bio-sostenibile con prodotti dell'agricoltura sociale a km 0, che 
promuovono un consumo sostenibile e l’alta qualità della produzione locale 
e delle fattorie  sociali. 
 
- nel 2020 è stato in parte sospeso per disposizioni in materia di Covid-19 

 

Apertura del Centro del Riuso di Grisignano per la vendita all’ingrosso 
Su appuntamento 

 
Il Centro del Riuso apre il sabato mattina, su appuntamento, per la vendita 
di materiale usato all’ingrosso. I e II scelta, a peso o in stock. 
 
- nel 2020 è stato in parte sospeso per disposizioni in materia di Covid-19 

 

 

 

 



 

 

 

 

Iniziative realizzate nell’anno 2020 
 

14 mostre mercato tematiche 
8 eventi culturali 
8 workshop per bambini e adulti, su temi legati al ricondizionato e a uno stile di vita (quotidiana) 
sostenibile 
 

 

Casa dolce casa 
5 dicembre 2020 – 2 gennaio 2021 

 
Assortimento di casalinghi e tutto per la tavola. 

 

Mercato di Natale 
Novembre 2020 

 
Esposizione e vendita di decorazioni natalizie e alberi di Natale. 

 

TeleMusiCandovi 
10-24 ottobre 2020 
 
Vendita speciale di HI-FI, TV, Vinili e Articoli di Elettronica. 

 

Innesti. Di Sana Pianta 2020 
10 ottobre 2020 

 
Installazione per interrogarci su come l’azione dell’uomo si immetta nel 
mondo, a conclusione della rassegna. 

 

New is over. La Sfilata 

Sabato 26 settembre 2020 

 
Nuovo appuntamento con lo stile #secondhand e 
la #slowfashion in #cooperativainsieme 
=== SPECIAL GUEST @Gio0ele 
EVENTO GRATUITO - POSTI LIMITATI - PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA 



 

 

 

 

 

Canti di un luogo abbandonato, Di Sana Pianta 2020 
25 settembre 2020  

Reading con Azzurra D’Agostino, poetessa e Andrea Biagioli, musicista 

 

WANTED STORIES, a cura di • Linda Moon • 
18 settembre 2020 
 
Anche tu, protagonista per una sera! 
1 tema 
3 autori e brevi racconti 
1 racconto con finale a sorpresa 

 

ASPETTANDO DANTE CLANDESTINO 
18 settembre 2020 

 

Un'anteprima del nuovo libro di Marco Cavalli, 
con la presenza dell'autore. 

 

 

TORNA DI SANA PIANTA 
Settembre-ottobre 2020 
 
Conversazioni sulla natura.  
Dialogo tra ricercatori della natura, della filosofia e dell'arte. 

 

Fumetti e libri per l’infanzia 
Da venerdì 28 agosto a sabato 19 settembre 2020  
 
La nuova mostra mercato che trovi a Vicenza, in via B. Dalla Scola 255 
Le scuole non sono ancora cominciate... 
ma noi ci prepariamo leggendo tanto, spendendo poco! 



 

 

 

 

 

NUOVI ARRIVI PEDALED  
Dall’8 agosto 2020 

 

Vendita di stock recuperato da magazzino. 
Fino ad esaurimento scorte.  
PEDALA! CORRI È ARRIVA PRIM* 
 

 

Mercato BICI USATE E RIPARATE: 
24 luglio – 22 agosto 2020 

 
Bici uomo, donna, bambino... per una gita fuori porta o per lo sport.  
Ad ognuno, la sua! 

 

Stimolo elettrico 
21-25 luglio 2020 
 
Sconto del 30% su tutti i televisori! 
Nel punto vendita di Vicenza, via Dalla Scola 255 
TELEVISORI USATI E RICONDIZIONATI, con garanzia 1 anno! 

 

Il tuo blocco per gli appunti 
Sabato 11 e 18 luglio 2020 

 
2 turni di laboratorio per ogni data:  15.30-16.30 e 16.30-17.30 
 
NUOVO LABORATORIO PER BAMBINI... dai 10 anni ai 100+ 
Blocco per gli appunti o piccoli diari realizzati con carta e materiali 
recuperati in collaborazione con YuuY 

 

 

La settimana degli sposi | evento online 
6-11 luglio 2020 

 
Nei profili ONLINE Depop e Vintag di Cooperativa Insieme: LA SETTIMANA 
DEGLI SPOSI. Vestiti e accessori vintage e curiosi per il vostro giorno 
speciale! 



 

 

 

 

 

Letture sotto l’ombrellone 
26 giugno – 18 luglio 2020 

 
Per le tue LETTURE SOTTO L'OMBRELLONE... tanti ROMANZI, LIBRI PER 
BAMBINI e FUMETTI in #venditaspeciale da #oggi 26 giugno a #sabato 18 
luglio. 

 

Corso di Falegnameria, Repair Cafè a Porto Burci 
sabato 20 giugno 2020 
 
Costruzione di arredamento da giardino. 

 

VENDITA SPECIALE di GIOCHI DA ESTERNO, SPIAGGIA, CAMPEGGIO 
13-20 giugno 2020  

 
Il tuo shopping "second hand" per delle vacanze all'insegna dell'eticità e del 
risparmio. 

 

Arredo Giardino in Terrazza  
21 maggio 2020 

 
La mostra mercato con tante proposte #secondhand per i tuoi momenti 
all'aperto. 
 

 LA TERRAZZA  Nuovo spazio espositivo  
Per accedere alla #mostramercato chiedere al reparto mobili. 

 

Riparti su due ruote  
18 maggio 2020 

 
Ripartiamo in maniera sostenibile e responsabile proponendo la vendita 
speciale di Biciclette Usate e Riparate! 

 

Concorso per il lockdown | Pesare meno (sull’ambiente) è possibile! 
 

E' #sabato  Hai già pesato i rifiuti della settimana  HAI PERSO PESO  

18 aprile  Invia subito la tua pesata a seguici@insiemesociale.it per 
partecipare alla sfida e vincere la nostra Gift Card da € 50 
 



 

 

 

 

Pesare meno sull'ambiente è possibile  E lo scopriremo 

insieme #domani con la proclamazione del vincitore  #staytuned 

 

Mostra mercato Giocattoli d’epoca 
Dal 29 febbraio 2020 

 
Fino a sabato 14 marzo, in saletta espositiva, ampia area dedicata all'antico, 

al vintage... e ai cari, vecchi, supereroi  

 

Ogni mascherone vale 
22 febbraio 2020  
 
PER TUTTI I BAMBINI  

 Prenotate subito il vostro posto al Laboratorio creativo con Anita Liotto  
 
max 10 bambini accompagnati da un adulto 

 

Pronti a scoprire il misterioso Regno dei Funghi? 
giovedì 20 febbraio 2020  
 
Pieremilio Ceccon, #cooperativainsieme per #DiSanaPianta2020 

 

Assaggi di Macrobiotica 
3 date | febbraio 2020  

 
La proposta con Silvia Giorani ha riscosso molto interesse e abbiamo 
esaurito i posti a disposizione. 

 

L'Italia è più selvatica, e noi? Di Sana Pianta 2020  
6 febbraio 2020  
  
Conversazione con Daniele Zovi, forestale e scrittore 
 
Il primo appuntamento della seconda edizione della rassegna Di Sana 
Pianta, promossa da Associazione Culturale Artemis, con Spazio  

Voll, Azienda Agricola Lisiera di Giordana Mascarello, Pangea 

Libreria, Spazio Nadir 
 



 

 

 

 

 

Dalla Camicia alla Gonna 
28 gennaio 2020 
 
Corso di piccola sartoria con Martina Faggionato 

 

Corso di lana 
sabato 1-8-15 febbraio 2020  
 
CALZINI IN LANA fatti da te, rigorosamente con materiali recuperati da 
vecchi cassetti e soffitte. 

 

Ricette migranti 
Sabato 18 gennaio 2020  

 
Veronetta Centoventinove è felice di presentare il libro "Ricette migranti. 20 
piatti, 20 storie di vita" (Cierre edizioni, 2019) con le autrici Elena Guerra, 
Alice Silvestri, Erica Tessaro e alcuni dei protagonisti e delle protagoniste 
che hanno dato vita al libro. 

 

Repair Cafè, Corso di modellazione della Ceramica 
con il maestro David Riganelli 
 
Sabato 11 e 25 gennaio 2020 

 

 

ReGifting 
Gennaio 2020  
 
Le feste sono passate e non sai come riciclare il regalo sbagliato ricevuto da 
tuo cugino?   
Pensa a #cooperativainsieme anche per i regali doppi o sbagliati, avranno 
una seconda possibilità! 



 

 

 

 

 

In Sicilia fa caldo d’inverno 
3 gennaio 2020 
 
Presentazione-spettacolo del romanzo di Paola Dalla Valle e Andrea Moroni 
"In Sicilia fa caldo d'inverno. Ovvero l'anima puzzolente della cimice".   

 

I social media 

I canali social della cooperativa e del bar “al barco” sono aggiornati quotidianamente, rendendo 

protagonisti anche clienti, lavoratori e fornitori che, anche spontaneamente, si offrono di fare da 

testimonials. 

  

  

 

  



 

 

 

 

  

 

 



 

 

 

 

 

Sicurezza sul lavoro 

La salute e la sicurezza dei lavoratori e dei clienti che accedono ai nostri spazi sono prioritari. Ogni 

anno vengono sostenuti nuovi investimenti, sia impiantistici che organizzativi, aggiornando sempre 

la formazione del personale coinvolto.  

È presente un Servizio di Prevenzione e Protezione a cui fanno parte, oltre al Datore di Lavoro 

(legale rappresentante), un RSPP esterno, due ASPP interni, il Medico del Lavoro e gli addetti 

all’antincendio e al primo soccorso. Inoltre, l’Ufficio Sicurezza Ambiente si occupa di coordinare la 

salvaguardia della salute e della sicurezza anche tramite l’applicazione di un Sistema di Gestione 

della Sicurezza sul Lavoro interno basato sugli standard OHSAS 18001. Questo strumento permette 

alle varie attività della cooperativa di gestire la sicurezza e salute dei propri lavoratori e luoghi di 

lavoro, applicando procedure di lavorazione, istruzioni operative, procedure di monitoraggio e di 

formazione. Nel 2020 i risultati di questi investimenti in sicurezza e tutela della salute dei lavoratori 

sono resi evidenti da una sensibile calo del numero di eventi infortunistici: si passa, infatti, dai 6 

casi del 2019 ad un unico infortunio annuale. Dato significativo che, se può imputarsi ai 

rallentamenti di alcune attività legati all’emergenza sanitaria in parte minimale (le attività che 

vedono normalmente maggiori infortuni sono tendenzialmente rimaste aperte), assume maggior 

valore proprio in ragione dei nuovi fattori di rischio introdotti dalla stessa. 

Chi cerca Insieme, trova 

Negozi dell’usato | Vasta scelta di usato: mobili, oggettistica, vintage ed abbigliamento, 

elettrodomestici ed attrezzature per la casa, lo sport o il tempo libero. Grazie ai 2000 mq di spazio 

espositivo e ai tre punti di rivendita dei materiali riusabili (due a Vicenza, uno ad Arzignano), dal 

1979 siamo attivamente presenti a Vicenza e provincia. 



 

 

 

 

Vendita on-line | Nell’ottica di raggiungere il miglior target di clientela per valorizzare al massimo 

l’articolo usato, Cooperativa Insieme è presente nei marketplace specifici per il settore dei libri usati 

(AbeBooks, Maremagnum, ComproVendoLibri), del vintage (Depop) e del prodotto artigianale di 

qualità per le collezioni di sartoria rigenerata (Etsy).  

Vendita all’ingrosso | Presso il nostro Centro di Preparazione per il Riutilizzo di Grisignano, 

commerciamo in stock vestiti usati e altri beni riusabili (casalinghi, porte, oggettistica, sanitari, 

mobili, attrezzature, libri). Qualità ed imballo sono ideali anche per containers. I materiali sono 

selezionati e stoccati dai nostri operatori per offrire una economica alternativa al commercio del 

nuovo, con un occhio di riguardo per l’ecologia e il riutilizzo nel rispetto delle condizioni contrattuali 

ed ambientali. Acquistiamo all’ingrosso stock di materiali ed oggetti provenienti da attività 

industriali e commerciali. 

Upcycling | “New is Over, Not Game over. Il nuovo non è più sostenibile, ma la partita non è finita! 

Entra in gioco l’usato!”. Tutto può trovare una seconda vita ed essere recuperato, reinventato, 

ricreato. In “Insieme” gli spunti certo non mancano: nel 2020 è partito un laboratorio di sartoria 

rigenerata e sono attivi laboratori di riuso e riparazione di oggetti, biciclette ed elettrodomestici. 

Offriamo servizi di consulenza d’arredo a basso impatto ambientale, sia per privati che per negozi o 

spazi espositivi. 

Laboratorio di produzione pezzame per pulizia | Con vendita al minuto e all’ingrosso di pezzame e 

stracci in varie categorie (colorato e cotone bianco).  

Punto di raccolta | Mobili, libri, oggetti, scarpe, vestiario: un luogo dove portare le cose scartate, 

ma ancora utilizzabili, in una logica di “spreco zero”. 

Sgomberi civili | Dalle abitazioni private ritiriamo materiale ingombrante da recuperare o smaltire. 

Il servizio viene effettuato previo sopralluogo gratuito e senza impegno. Tutto il materiale 

recuperato viene smaltito correttamente o avviato ad un etico riuso presso i nostri impianti. 

Servizi alle aziende | Siamo da anni attivi nella gestione del rifiuto per piccole e medie imprese, enti 

e studi professionali. Siamo in possesso delle autorizzazioni in regime ordinario necessarie per ritiro, 

trasporto, stoccaggio e lavorazione di numerose tipologie di rifiuti (RAEE, ingombranti, ecc.) con 

risposte personalizzate alle diverse esigenze. 

Servizi convenzionati | Dal 1997 collaboriamo con soggetti pubblici e società municipalizzate del 

territorio (Aim Ambiente, Agno Chiampo Ambiente, Alto Vicentino Ambiente e Soraris) nella 

gestione di servizi ambientali quali la conduzione di centri di raccolta comunali e servizi di raccolta 

a domicilio di rifiuti ingombranti in un bacino di quasi 300.000 abitanti.  

Bar “al barco” | Al barco, il bar di Cooperativa Insieme, l’arredamento e i complementi di arredo 

sono prevalentemente recuperati, riadattati, riusati, e soprattutto in vendita. Al barco offriamo una 

scelta di prodotti equosolidali e di altre cooperative sociali o produttori locali, prepariamo pranzi 

vegetariani/vegani utilizzando prodotti stagionali, biologici e a chilometro zero all’insegna della 

qualità, equità e salute. Proponiamo bevande di qualità e informiamo sull’uso consapevole e 

responsabile degli alcolici, ispirato alla campagna del Ser.D. “Meno alcool – Più gusto”. 



 

 

 

 

Percorsi di educazione ambientale e sociale | Interventi locali e nazionali a convegni, seminari e 

incontri come relatori e formatori sui temi dell’ambiente (riuso, preparazione per il riutilizzo e 

riciclaggio), del disagio e dell’esclusione sociale, delle organizzazioni non profit, delle politiche sociali 

e dei diritti di cittadinanza, della lettura della realtà sociale e culturale di oggi. 

Servizi di consulenza tecnico-amministrativa alle aziende per la gestione dei rifiuti | Compilazione 

dei registri di carico scarico, normative ambientali (SISTRI, MUD, autorizzazioni) 

STRATEGIE E POLITICHE 
Il nostro lavoro quotidiano, intrecciato con le nostre strategie (piani industriali) a medio e lungo 

termine, non può prescindere da una lettura del contesto che tiene conto di vincoli e criticità, di 

risorse e potenzialità, per cogliere/raccogliere le sfide e le necessità del nostro tempo e territorio. 

Tale territorio è difficilmente limitabile, oggi, al Comune, alla Provincia, alla Regione. Dopo anni di 

forte globalizzazione e di continua e veloce ridefinizione del concetto di “distanza” (ancora di più in 

quest’anno di pandemia) devono venire rielaborati costantemente i percorsi, gli strumenti e i confini 

del nostro agire. 

Così, anche nella navigazione non si può prescindere dall’ascolto attento di come tira il vento, di 

come il mare si sta muovendo e dall’osservazione della galassia nitida o oscura. La lettura di questo 

enorme e ricco contesto socio-ambientale, il nostro abitare la città, ci guida nella scelta delle 

direzioni verso le sfide del futuro.  

IL METODO: MAPPE, STRUMENTI DI NAVIGAZIONE, DOMANDE 

Vogliamo far emergere e valorizzare lo sfondo culturale e politico all’interno del quale si muovono, 

operano, desiderano e progettano le realtà dell’associazione Progetto Sulla Soglia, in particolare 

Cooperativa Insieme. Lo stesso sfondo che sostiene e motiva la ricaduta quotidiana delle 4 A in una 

logica di attualizzazione e di traduzione nell’oggi.   

Attenzione, però, a non considerare le 4 A separate ed isolate, a compartimenti stagni; esse sono 

estremamente connesse ed intrecciate con forti connotazioni di trasversalità.  

Le domande: a seguire, in particolare nella parte che riguarda “la deriva”, troveremo delle domande 

aperte, alcune già impegnative, alcune ancora acerbe e da sviluppare, 

altre già chiare e quasi piste di lavoro.  

Nel laboratorio collettivo di Cooperativa Insieme, abbiamo sperimentato 

e confermato nuovamente il metodo che vogliamo usare per affrontare 

le questioni, ovvero un “processo a spirale” in cui le domande diventano 

un sistema dove la questione non è solo trovare soluzioni, ma anche 

continuare ad alimentare nuove domande.  

Semplificando la narrazione, il processo per affrontare le questioni deve seguire tre step, tappe, fasi: 

- il primo sarà l’attenzione a ciò che ci accade. Lo sguardo/ascolto; l’inciampo concreto nel 

quotidiano, nostro e dell’altro, che diventa domanda, interrogazione, ricerca del perché, 

indagine sul senso. E’ la fase che si può esprimere con una traduzione esterna, con 

“Quando pensi di 

avere tutte le risposte, 

la vita ti cambia tutte 

le domande” (Charlie 

Brown) 



 

 

 

 

“ASCOLTARE E DISCERNERE”. È il motivo per cui dopo 40 anni di storia siamo ancora e 

sempre innovativi e “sul pezzo” rispetto ai bisogni della comunità che ci ospita.  

- il secondo ci costringe a proseguire domandandoci 

come ci poniamo rispetto al tema-sfondo culturale. 

Impone la condivisione di strumenti, la permanente 

ridefinizione di organizzazioni, la trasformazione in 

progetti dell’ascoltato di prima. È la fase che 

potremmo chiamare “TEOREMA”, cioè lo sforzo di, 

a partire da condizioni iniziali e spesso stabilite 

dall’esterno, trarre delle conclusioni, proponendo e 

“intraprendendo”. Teorema in greco significa: ciò 

che si guarda, su cui si specula. Questa fase chiede 

riflessione, tempi e coordinamento. 

- in fine la parte organizzativa, potremmo chiamarla 

“traduzione interna” ovvero la “GOVERNANCE” che permette di realizzare il progetto. 

Il processo segue inevitabilmente queste tre fasi, sarà importante, poi, connettere e connetterle. 

LA MOTIVAZIONE, IL SENSO/LA DIREZIONE  

Ci sono due dimensioni che si possono osservare nella lettura del nostro essere e fare cooperazione 

oggi nei nostri territori: la prima riguarda la questione culturale e di pensiero, la seconda riguarda il 

tentativo e lo sforzo quotidiano di traduzione, declinazione, concretizzazione. Per entrambi i livelli, 

la nostra realtà è ricca di strumenti, costruiti negli anni, ancora centrali ed indispensabili per leggere 

il nostro quotidiano (mappe, organigrammi, definizioni, gruppi di lavoro, procedure, ecc.). 

In questi quarant’anni abbiamo cercato di porre l’attenzione su 4 grandi sfide che riteniamo essere 

centrali all’interno della polis e delle polis che occupiamo, ma 

anche dentro alla stessa nostra organizzazione. L’esercizio che 

ci impegna da tanti anni è di coltivare processi per organizzare 

le nostre imprese sociali e comunitarie secondo una logica 

partecipativa e collettiva.  

Autogestione che si fonda sulla costruzione di un laboratorio 

collettivo, dove al centro sono le diversità e le diverse attitudini 

di ogni componente del gruppo sempre in una logica di corresponsabilità e funzionalità per 

l’organizzazione. Avere cioè un atteggiamento lavorativo che permetta di riconoscere e sviluppare 

le competenze e le potenzialità individuali in un contesto gruppale e collettivo. Il lavoro sulle cose 

quotidiane dovrebbe dunque essere l’esito di costante connessione, coordinamento, revisione tra 

le persone, le persone dentro ai gruppi e le attività.  

Mettere al centro nuove pratiche Ambientali e dell’Accoglienza è cercare di immaginare (desiderare 

e sognare), ma anche concretizzare nuove pratiche di impresa sociale dove è centrale, prioritaria, la 

“Diventare gente che sa far 

lievitare una cultura, gente che 

pratica la complessità e 

l’inclusività come stile basato sul 

come e non sul cosa” (Stella 

Morra) 

 

"Le domande sono piante. Hanno 

bisogno di cura, di buona terra, di 

acqua e luce. Coltivare le domande è 

amare la fatica di leggere dentro la 

storia, è chiedere di vedere le foglie 

far sintesi e progetto, è strutturare 

un po' di corteccia per non essere 

travolti quando la tempesta si fa 

impetuosa. Le domande sono piante. 

Su di esse si può fare un nido per 

abitarle e sapere dove tornare 

quando il volo porta lontano." 

(Marco Vincenzi) 



 

 

 

 

cura dell’ambiente e delle persone che lo vivono. Sono le cosiddette sfide da intraprendere, dove la 

legalità e la giustizia sociale sono valori intrinsechi della nostra azione. 

Tutto questo perché riteniamo che Abitare sia prima di 

tutto un valore. Credere infatti che attraverso le azioni, 

in realtà per noi anche il lavoro, sia possibile partecipare 

con attenzione critica e interesse ai nostri luoghi di vita. 

Pensare e agire leggendo e rileggendo ogni giorno 

queste 4 fondamentali dimensioni. Cercare di essere la 

dimostrazione che è possibile, ogni giorno, con il lavoro 

giustamente retribuito, portare avanti idee, pensiero e 

pratica, prassi. Insomma una barca che intende 

rappresentare, oggi come allora, desideri di donne e uomini. Ecco perché è necessario cercare 

continuamente il filo sottile che unisce la questione culturale e politica, il pensiero, con il lavoro di 

ogni giorno. Ecco perché oggi siamo qui a disegnare una nuova immagine di noi, della nostra 

organizzazione, del nostro lavoro.  

Questa è la base che ci ha portato a costruire questo processo di lettura e di proposta; un percorso 

collettivo che vede tutti coinvolti e che tutti rendono possibile con responsabilità.  

Le 4 A  

L’elenco che segue serve ad orientare ed accompagnare i prossimi consigli di amministrazione su 

sfide condivise.  

ABITARE LA CITTA’ 

o Mantenere la nostra caratteristica “urbana”, radicata nel territorio vicentino dove riteniamo 

di continuare il nostro agito diretto 

o Mantenere la sinergia tra il marketing aziendale, che permette alle cooperative di 

pubblicizzare le proprie attività, e il marketing sociale dove sono i concetti dell’accoglienza, 

del riuso e del riciclo ad essere intesi come bene a favore dell’intera collettività  

o Associazione Progetto Sulla Soglia (PSS), come usarlo di più in termini di rappresentanza, 

offerta comune di servizi alla città, comunicazione di contenuti ambientali e sociali in città  

o Prisma, contribuire al suo sviluppo in considerazione del contesto mutato  

o Partecipazione come PSS ad altre reti territoriali di senso  

o Dare il nostro contributo nella nuova città “globale” e mantenerlo trasversale con 

Cooperativa sociale Tangram 

o Coltivare internamente la crescita professionale di soci e di tutti i lavoratori nei suddetti livelli 

AMBIENTE 

o Fare innovazione nel settore di riuso 

o Fare innovazione nel settore del riciclo  

o Fare innovazione ne settore dell’ecoprogettazione 

I termini “economia” ed “ecologia” 

hanno una radice comune a cui fa 

seguito nomos, legge, regola, e logos, 

parola, discorso, sapere. Ma a dividere 

questi termini e ciò a cui si riferiscono 

non è la differenza tra nomos e logos, 

ma la potenza del denaro che regola 

l’economia e ignora l’ecologia” (Guido 

Viale) 



 

 

 

 

o Declinazione ambientale nell’accompagnamento dei soggetti fragili (dentro e fuori 

cooperativa) 

o Collocazione di Insieme nei cambiamenti in atto in Provincia di Vicenza  

o Consulenza ambientale e altre categorie di consulenza 

o Formazione ambientale nelle scuole, maggior contatto e coinvolgimento con i giovani (vento 

di Greta Thumberg) 

o Massima cura e trasparenza nella gestione dei rifiuti e attenzione al mondo della criminalità 

AUTOGESTIONE 

o Formazione di livelli intermedi 

o Parità/valorizzazione: definire nuovi strumenti per la sostanziale parità di trattamento e il 

riconoscimento strutturale delle responsabilità tra soci  

o Inclusione dipendenti nel processo organizzativo e partecipativo della nostra cooperativa 

o Cura della crescita dimensionale e dell’articolazione della nostra cooperativa 

o Cura del processo di partecipazione, è una nostra parte identitaria: è un processo interno 

ma anche esterno. Abbiamo nel DNA la volontà di mettere in circolo tutto ciò che facciamo 

e che conquistiamo 

o Cura dei gruppi di lavoro e delle persone, della relazione tra libertà e uguaglianza, tra cui fa 

da ponte la parola solidarietà. 

ACCOGLIENZA 

o Strutturazione dell’area trasversale tra Cooperativa Insieme e Tangram (di tipo A) che 

include tutti i servizi di accoglienza/educativi delle due cooperative 

o Coltivare le reti e le collaborazioni per ampliare ed integrare la nostra filiera dell’accoglienza  

o Progettualità sulle nuove fragilità: contribuire a revisioni delle categorie di svantaggio della 

381/1991  

o Politiche attive del lavoro e collaborazioni con rete profit 

o Fare crescere competenze riguardo la misurazione dell’impatto sociale del nostro agire 

educativo in modo che diventi insito nella strutturazione e rendicontazione dei nostri 

progetti 

o Sviluppare nei servizi e nei soci l’approccio della “giustizia riparativa” quale ottica di 

riferimento nei nostri servizi per contribuire alle fratture della città che abitiamo 

CONCLUSIONI 
Quanto descritto in questo bilancio sociale è frutto dell’impegno di tutti i soci lavoratori, i 

dipendenti, i soci volontari, la cittadinanza di cui siamo e vogliamo essere strumento.  

Crediamo in questo modo di fare impresa, dove “siamo tutti sulla stessa barca”, operatori e persone 

fragili, clienti e fornitori, con l’obiettivo e la responsabilità di soddisfare i bisogni del presente, ma 

soprattutto di cambiare i paradigmi del futuro.  



 

 

 

 

Con questo Bilancio sociale vogliamo rappresentare un certo tipo di cooperazione sociale che si 
rigenera e investe in ricerca e innovazione. Una cooperazione spesso affaticata sul fronte della 
sostenibilità e/o del senso del proprio lavoro in un mercato sempre più competitivo ma soprattutto 
nel confronto con enti locali “al risparmio”, a volte poco capaci di cogliere la valenza pubblica, la 
lungimiranza e la natura imprenditoriale di un’impresa che non compete isolata, bensì che crea 
legami e si sviluppa in un sistema collaborativo di soggetti.  

A fine 2020, ad esempio, abbiamo scelto di non partecipare ad una importante gara d’appalto di 
una società pubblica di gestione rifiuti, andando quindi a concludere la nostra gestione nell’appalto 
precedente, condividendo con l’azienda stessa e con i Comuni soci che gli obiettivi, le strategie e le 
visioni purtroppo non erano sufficientemente allineati visto che la gara d’appalto in questione non 
rispondeva ai criteri di qualità e di prospettiva che consideriamo necessari per lo sviluppo del 
territorio. In particolare, ritenevamo tale gara appetibile per soggetti, anche non territoriali, con 
caratteristiche potenzialmente meno adatte a soddisfare gli alti standard raggiunti nella Provincia 
di Vicenza sia sul fronte sociale che ambientale. Una scelta politica, quindi, la nostra, supportata 
dalla compattezza della compagine su questa posizione.  

Uno dei principali impegno del 2020 è stato infatti il riconoscimento del ruolo del terzo settore nella 

co-progettazione del territorio, mantenendo alti i vincoli di legalità ma consentendo, forse ri-

educandoli, ai soggetti pubblici di ascoltare e tradurre le visioni del privato sociale. Tale 

riconoscimento è ancora più urgente in considerazione di quanto emerso con la crisi sanitaria e le 

sue conseguenze sociali, ambientali ed economiche.   

Quando la questione pubblica non è solo “gestire” la quotidianità ma “farsi carico” del processo di 

cura ed evoluzione del territorio, è strategico riconoscere e valorizzare le risorse esistenti. Questo 

approccio viene recepito sia dal Codice degli Appalti che dalla riforma del Codice del Terzo Settore: 

una recente sentenza della Corte Costituzionale ha dichiarato che l’ente pubblico non solo può, ma 

deve confrontarsi con il privato sociale nella definizione di obiettivi e strategie. Pensiamo poi che le 

scelte ambientali debbano sempre tendere a coerenti integrazioni con gli aspetti sociali, anche 

questo indicato in direttive europee e orientamenti nazionali. Oggigiorno, dunque, anche un bando 

pubblico per l’affidamento di servizi ambientali non può limitarsi alla mera gestione, magari 

guardando al ribasso economico, senza un approccio di studio, ricerca e innovazione, uno sguardo 

alto e lungo.  

Con queste scelte di senso, vogliamo continuare a contribuire alla transizione verso un nuovo 
modello di sviluppo, dove crediamo saranno al centro le politiche di cura dei beni comuni, della 
sostenibilità, delle comunità; dove tutti gli attori di un territorio e i loro rapporti andranno ridefiniti 
in modo equilibrato ed organico; dove i principi di giustizia ambientale e sociale terranno conto della 
dimensione locale, globale ma anche intergenerazionale e saranno sempre più interconnessi e 
imprescindibili.  
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Per Insieme Soc. Coop. Sociale 
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